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1.- Introduzione* 

I costruttori di modelli macroeconometrici strutturali mell'ultimo decennio 
hanno sovente discusso sulla dimensione ottimale dei modelli. Anche se i progressi 
deJl 'infonnatica consentono la moltiplicazione del numero delle equazioni a costi 
marginali praticamente nulli, ha tuttavia trovato favorevole accoglimento l'idea di 
concentrare l'attenzione su modelli di piccole dimensioni, che racchiudano in un 
numero limitato di relazioni chiavi le proprietà fondamentali contenute nei modelli di 
dimensioni più grandi (DELAU,MALGRANGE,MUET(1984), D'ALCANTARA 
(1984-),KEATING (1985), VISCO (1987)). 

L'analisi di core modcls presenta infatti indubitabili aspetti positivi, quali, ad 
esempio, la possibilità: 

a) di effettuare uno studio più accurato delle caratteristiche dinamiche dei modelli, 
con particolare riguardo allo studio delle proprietà di breve e di lungo periodo degli 
stessi; 

b) di applicare più facilmente tecniche di controlJo ottimale, che si rivelano 
preziose nell'esplorazione di trade-off e nello svolgimento di simulazioni di politiche 
economiche; 

c) di realizzare applicazioni didattiche, in grado di gettare un ponte tra i 
semplificati modelli teorici dei libri di testo (per lo più varianti di modelli del tipo IS­
LM o del tipo AD-AS) e interpretazioni più articolate di un particolare sistema 
economico. 

In questa nota si presentano i risultati della stima e simulazione di un piccolo 
modello cconometrico annuale dell'economia italiana, costruito allo scopo di creare uno 
stmmento da utilizzare nella didattica della macroeconomia e della politica economica. 
Rispetto alle esigenze sopra ricordate, il modello costruito (1\1ICROMOD) non ha 
l'ambizione di affrontare gli aspetti a) e b) sopra richiamati, anche se esso può essere 
impiegato in tal senso con un un lavoro addizionale abbastanza modesto. 

2. Caratteristiche tecniche di MICR01\10D 

MICROMOD è stato realizzato su PC utilizzando il programma MODLER 
(RENFR0(1986)), che consente di effettmn·e in un unico ambiente la gestione dei dati, 
la stima delle equazioni, la costruzione e la simulazione del modello. La facilità con cui 
può essere realizzata interattivamente una simulazione pem1ette l'utilizzazione dal vivo 
del modello nella didattica. 

Le equazioni del modello sono state stimate su dati annuali, assumendo come 
campione il peri.odo 1960-85. I dati della contabilità nazionale utilizzati sono quelli 
precedenti la rivalutazione effettuata dall'Istat nel 1987: le nuove serie storiche sono 
state ricostruite, al momento in cui si scrive, solo a partire da11980. 

La finalità didattica del modello ha imposto come criterio fondamentale la 
massima parsimonia nel numero di equazioni da stimare: MICROMOD non è quindi in 
grado di descrivere in modo sufficentcmente· articolato la realtà istituzionale 
dell'economia italiana nè di realizzare quel grado di· disaggre;gazjone delle variabili 
macroeconomiche che, in mohi casi, è essenziale al fine di ottenere risultati empirici 
soddisfacenti. Non deve quindi stupire se il modello è in grado di rappresentare solo in 
modo approssimativo, nel periodo di stima, l 'andamento delle variabili dell'economia 
italiana o se, nella fase di stima, non sono stati utilizzati criteri rig,orosissimi, soprattutto 
nell'utilizzo di variabili dum.rnies o nell'imposizione del valore. eli parametri. Pur con 
questi limiti, che verranno tuttavia resi espliciti più avanti, i ri::;ultati non sono affatto 
disprezzabili. 

Ricerca effettuata con il contributo del MPI (fondi 60%). Si ringrazia Promcteia (Bologna), che 
ha consentito l'utilizzazione di Modlcr. 
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Il modello è fom1almente composto di 55 equazioni; di queste però solo 16 sono 
equazioni stocastiche e un sottoinsieme di appena sette equazioni (riguardanti le 
componenti della domanda aggregata, i prezzi e i salari) costituisce il cuore del 
modello. Il numero piuttosto elevato di definizioni è giustificato dali' opportunità di 
rappresentare adeguatamente le variabili del settore pubblico, a cui sono destinate le 
principali applicazioni del modello. 

3. Caratteristiche teoriche di MICROMOD2 

Dal punto di vista teorico il modello si ispira alla teoria keynesiana tradizionale, 
che attribuisce un molo fondamentale alla domanda aggregata nella determinazione del 
livello dell'attività economica. Non è stato fatto alcun tentativo di modellare l'offerta, 
che si adegua, senza alcun ritardo temporale, all'andamento della domanda aggregata 
reale. 

Prima di procedere ad una dettagliata descrizione delle equaizioni che v 

compongono il modello, può essere utile soffermarsi a considerare una rappresentazione 
teorica stilizzata del modello. Nonostante gli sforzi di semplificare al massimo le 
relazioni funzionali, la dimensione del modello è pur sempre tale da scoraggiare il 
lettore impaziente nel seguire le numerose definizioni che è necessario specificare per 
tenere conto di tutte le peculiarità della contabilità nazionale. 

Utilizzando una simbologia che, nella maggior parte dei casi, non richiede 
un'esplicita illustrazione, il cuore del micro modello può essere descritto dalle 
equazioni che seguono: 

1 Q =C+I+G+X-M 
2 C = C(Q-(f-rDP(-1))/P, WF/P) 
3 I = I(Q,r,QR) 
4 X = X(WD,P\V*EX/P) 
5 M = M(Q,P/PM*EX) 
6 QR =Q/QPOT 
7 P = P(w,PROD,PM*EX) 
8 w = w(P,PROD) 
9 PROD=Q/L 
10 L =L(Q) 
11 T == T(P*Q) 
12 DP = DP(-1) + G + rDP(-1)- T 
13 WF = \VF(P*Q) 
14 BDP = P*X-PM*EX*M 

ove (saranno definite solo le variabili il cui significato è meno intuitivo) Q è il Pii 
reale, \VF la ricchezza finanziaria delle famiglie, QR il tasso di utilizzo della capacità 
produttiva, QPOT il prodotto potenziale, WD la domanda mondiale, PW i prezzi esteri, 
EX il cambio, W il salario, PROD la produttività, L l'occupazione dipendente, DP il 
debito pubblico, e BDP il saldo della bilancia dei pagamenti. 

In questa semplificata rappresentazione 14 equazioni determinano 14 variabili 
endogene: Q,C,I,X,M,QR,P,w,PROD,L,T,DP,\VF,BDP. Le variabili esogene sono 
invece: G,r,EX,P\V,PM,QPOT, cioè gli stmmenti di politica fiscale e monetaria, le 
tendenze della capacità produttiva e le variabili che descrivono il quadro economico 
internazionale. 

z In considerazione del possibile utilizzo didattico di questa nota, nell'esposizione delle 
carau.eristiche tecniche ed economiche del modello si forniranno informazioni su aspetti assai noti c 
certo superflui per gli addeu.i ai lavori. Tali spiegazioni supplcmenl.Etri saranno tuttavia di massima 
relegate nelle note. 
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Le prime 6 equazioni del modello spiegano la domanda aggregata di un'economia 
aperta. Nella funzione del consumo oltre al reddito disponibile reale (che include gli 
effetti della tassazione e degli interessi sul debito pubblico) compare anche una 
variabile di stock, la ricchezza finanziaria reale delle famiglie; la funzione degli 
investimenti include sia l'effetto del tasso di interesse, sia quello dell'acceleratore. 

Il prodotto potenziale, in ossequio al carattere di breve periodo del modello, è 
esogeno. 

L'offerta è descritta molto semplicemente dall'equazione dei prezzi, 
dall'equazione del salario, e della domanda di lavoro. Nei salmi non compare, come 
vonebbe la teoria tradizionale, il tasso di disoccupazione; è presente invece la dinamica 
della produttività, al fine di individuare un legame tra dinamica salariale e quota 
distributiva del reddito. 

Le eq. 11 e 12 descrivono il settore pubblico, che, come si vedrà, in 
MICROMOD è presentato in modo alquanto più articolato: in questa maquette compare 
invece solo un'equazione delle entrate fiscali e il vincolo di bilancio· dell'operatore 
pubblico. 

L'eq. 13 cerca di sintetizzare, in un modello in cui il settore monetario non è 
esplicitamente considerato, una semplice regola di comportamento delle autorità 
monetarie. 

n modello descrive, come si può dedurre dall'ipotesi di cambio esogeno, un 
sistema di cambi fissi. 

Come appare chiaro da questa brevissima illustrazione questo modello si discosta 
da un modello IS-LM di economia aperta integrato con la curva di Phillips soprattutto 
nella descrizione del settore monetario e nella diversa specificazione della funzione dei 
salari. 

Il primo aspetto non costituisce tuttavia necessariamente un limite troppo grave. 
E infatti plausibile ritenere che la rappresentazione del tipo IS-LM non sia la più 
adeguata per descrivere il ruolo della moneta nel sistema economico italiano (cfr. 
BOSI,1986) e che sia invece più realistico immaginare che le autorità di politica 
economica abbiano il pieno controllo dei tassi di interesse, che possono quindi essere 
assunti come esogeni, come in questo caso, o, eventualmente, spiegati da una funzione 
di reazione che cerchi di descrivere il comportamento delle autorità monetruie. Si ha 
quindi una determinazione endogena dell'offerta di moneta, che tuttavia non appare 
esplicitamente rappresentata nel modello, dato che l 'unico aggregato finanziario 
rilevante per il settore reale (nella funzione del consumo) è costituito dal complesso 
delle attività finanziarie delle famiglie che includono, oltre alla moneta, anche le fonne 
fruttifere del debito pubblico e le altre attività finanziarie. Per quest'ultima variabile è 
tuttavia fornita un'equazione che ne spiega la dinamica in funzione dell'andamento del 
prodotto interno lordo a prezzi con·enti. E quindi implicita l 'ipotesi che le autorità 
monetarie abbiano come obiettivo l'adeguamento delle attività finanziare complessive 
alla crescita del prodotto nominale, con un'elasticità, come vedremo, vicina all'unità. 
Le variabili monetarie esplicano il loro effetto sulla parte reale del modello, oltre che 
attraverso le attività finanziarie e relativi effetti di ricchezza, anche tramite il saggio di 
interesse che influisce, seppure dcbolrnente, sull'investimento in macchinari. Un 
ulteriore legame è costituito dall'effetto dei tassi sugli interessi sul debito pubblico. 

I prezzi dipendono dai costi per unità di prodotto (di lavoro c di materie 
importate), mentre i salari dipendono dall'inflazione e dall'andamento della 
produttività del lavoro. La presenza di quest'ultima variabile, nell'equazione dei prezzi 
(in quanto parte della definizione del costo del lavoro per unità di prodotto) e 
nell'equazione del salario, è responsabile dell'intenelazione tra prezzi e quantità 
presente nel modello, che è in grado di spiegare quindi anche movimenti dei prezzi in 
funzione diretta della domanda aggregata anche al di sotto del grado nonnale di utilizzo 
della capacità produttiva. Esiste quindi un trade-off, come sarà più ampiamente spiegato 
in seguito, tra inflazione e livello di attività economica. 
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Dell 'interdipendenza prezzo- quantità è di solito data, nei libri di testo, una 
semplice rappresentazione gTafica. Infatti, procedendo a sostituzioni successive, il 
modello sopra illusu·ato può essere scritto: 

Q= Q(Q,P;r,G,DP(-l),P\V,EX,PM,WD, QPOT) 
p= p (Q) 
DP~: DP(-1) + G- T(P*Q) 

Le prime due eqaazioni costituj scono appunto il modello AD-AS (nelle variabili 
Q,P), la terza il vincolo dì bilancio del settore pubblico. 

La relazione dell'equilibrio reale (AD)è inclinata negativamente. Un aumento dei 
prezzi P, riduce il reddito disponibile e il saldo esportazioni/importazioni. L'equilibrio 
richiederà quindi un'offerta più bassa. 

La relazione di offerta, AS, è inclinata positivamente perchè un aumento di Q, 
fm:à aument2.re la produttività e i sal<Lri e, in una relazione moltiplicativa, i prezzi. 
(Bisogna tuttavia. suppone che l'effetto ai;pena desc1itto non sia sopravanzato 
dali 'influenza che la ere:> cita della produttività ha sui costi e sui prezzi). 

L'interesse di un modello empirico, seppur semplificato come MICROMOD, è 
anche di fornire clementi di infom-mzionc sulle caratteristiche e sull'inclinazione delle 
curve AD-AS sopra rappresentate. 

4. Una breve descrizione del modello 

E ora possibile passm·e alla descri.zione del modello vero e proprio, rappresentato 
integralrnente nell'Appendice, a cui fB.remo in questo paragrafo continui riferimenti. 

Il p(lss:D.ggio da un 1~.1odello teorico e statico, cc)1ne quello lHi1izzato nel precedente 
paragrafo, e nn modello econometrico dinamico, comporta l'introduzione di numerose 
complicazioni fom1a1i che ne rendono poco 2.p;evo!e r. st.imolante l?, lettura. 

Le emnplicazioni nascono da diversi o~·clini di p:;-oblemi. In un modello empirico è 
. l" . 1 . ~· . • ,, l . . c- • l. ,. l. . necessano sceg 1ere una part1co.are specmcaz10ne OCHe re azwm nmz1ona 1: cn so.Ito SI 

fa quindi riferimento a fonne lineaii, ma, altrewmto frequentemente, si utilizzano 
modelli non lineaTi, rappresentabili Jine:tnJJente (con-.le ad esempio nel caso di modelli 
es·po,''""Il"·'J0 ~··1; I'l()l···r·rJalr'1r.'nte r·-·-'JQÌOi'l. 1·1., fo,.,v~ }no·-]l·,e:l···l·) ._ 1'\o.o' /..._; .-..Lu.., . . .. f., ~- '·'"'- .. , li.. -~l 1. -1-J.o.,• v b .L~. -./~·-·.._ .. 

I dl l 
... , ... ' ., 

n secon._ o uogo, quanc o s1 conswerano cw.H concretl non Sl puo prescmoere 
d 11 , . 1· . d. 1· 11 • • d 1 • • •• D ., l a esistenza c 1 n tar 1 tempera 1 ne_lc reazwm ez-!1 operaton cconormc1. _,a c1o a 
necessità c1i esplicitare. lh dinaroJce. dell.e equazi.oni. In 1\1.ICROi:viOD la dinamica è 

;"'\,.., .• , .. ~·P."""'""'~!-':) . n~ ... r1 • r~,~p}1i ..... ~.' t -~~ l~ ~ trr; :!!,....,.· '): l: n '1'-"'-11 . , fc,1:Jl·'IvSvilt<• , , Seg ,J.vJJUO l 111vdv ·'·' p.U Sen+JJ.C~ C .. U01L.l0l1u. i. illCC~.-.,,0 plll 

f ~ r_:. t· f"'"P~- ~-. _ t:l:..., .. rr~t-· · ": . •-J \ ~,·~-· ~~ -::- c"" -~ r·t· .. . :"l ... l. "..-:: ~ r--11"> .r:.f. ,. •- -~ '"'!•Ì.,.f . T rlc.. ~1 ., requ...,n.C .HAHC t!J. lr~,.~<-- . iJ C 1l p!. ,lw. , ,.l_ll. ,., .,r!\:lt t , Sl-::.. Tl·-"'·"· 18Dl18. L1,,,_1~10.Hi.n ... 3, u.a, e plU 

f . c . l ' l. l . . . . ' l. l re .. 1uent~~roente, con ITi.enm~nto a mone 10 ogantrn1co4; m un caso e stata aprucata a 

3 Si rammentn che il modello di pmtial :C\djustrnent è r2pprcsentabile nel scgu~:nte modo. Posta una 
rclazio;;c di equilibrio del tipoy"'=f(x), si i!nmagira CÌJ(: .ogr'Ì periodo i soggetti economici cerchino 
di ad~.gu~u.si aH' equilibrio, scppurc pJizi~ln1entc, seconciQ ur~:1 relazione del tipo: 

Yt-Yt-1 = Ct.(y*-y,.l) 
nel C(:~;~o i:n cui y~~;a+bx., si d;.;riva l.a sp:~cìficazione: 

Yt "'' cd'(x) +(1 -Ct)Yt-l ~" a.a + abx +(1-u.)y1_J 
Il pa1·an1c;t.roe-!rapprcse:nta la velos!tà di '~ggiu~!.ainenf..o c viene identificato nella stiina dal 

cocffic _i ~:;nte dcUa dipendente ritr~rd.c.ta, ch1.:. cornpare neH ~.-1 specificazione cn1pirica. 

4 IJ Inr:dcHo di azglusl .. JH~ento dc.scriuo 4-ìH:t nota 3 può i.n[:;1Ui ess~rc fonnulnto anche i.Tl terrnini 
e~pcnc;T2:1 ;Ji, nel :nodo che segue. Ir~ ogni periodo gli opci·;i~uri cconornici. ccrctxno di Z:dau~rsi alla 
solu~jo::-1c di equ~li~'rio s->..~.condo 1a rcgoL~: 
Yhi-1 '= (y"/y,.i)a 
Jn questo c;:1_so l'cìggiustrune.nto (:v\.:!cnc osservgndo i Uissi di va1·i37icnc d::J!a variabile. intcrcss~H3, 
2.r1zlchè g) t sco:::tan1CI!ti 2ssoluti. Se 1i1 rcl~lz.ionc eH cqailibdo può es~; -.~rc ck:,s(;riua con uu n;or~cllo 
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tecnica di Almon. L'utilizzo di dati annuali non consente, d'altro canto di fornire 
rappresentazioni tno1 t o sofisticate della dinamica. 

Infine il riferimento a dati empilici rende necessario entrare in dettagli 
istituzionali e jn aspetti particolari della contabilità nazionale che complicano in modo 
C0'"''·'10UO la Pp~'•''""'Pn··,:zion·~ ile 1 1r~ rebz!nni m;,rro"rOJ'O'll;,,h,· rendendo snc<::'-'0 

•;)_~~J~~:.r;~~; ',._.,c:. r-.~~~::/-~-~=-~-~ ~v,~-.::,~;~~,';~ -~r~-~~~~,~-p ~--... ·_::~~· -~~v:-~ ~- J.~. ~, ~ 7 • - ~: -~-.:~ 
IlvCc . .,,,cu.a li1.L ,_,,:L"""101.c d. \ ,.ddu.r" e.'"b'·J~ eaJuCoLn (L ddmn.)) utlllzzatt. p.x 
esorcizzar~ ì'infl:K:l;za ?i. v8:k:ri empi.ri~i fl~or~ norma (outliers) o tenere conto di 
mutamcntl st:runurah venflcatisi nel penoCio d1 stJma.5 

1 .. /illtJstrazione clel ILtodeJlo sarà DTticohJ.ta in_ tre IJ2rti? dedicate rispettiva1nente 
alla c1orr1C~P(lC.\ <•1 çc.-·tio·,-e I'l1 1''l)l;~o p ··l b1r·,nr•o: u·{,,ll'o!'f,.rt'·r, ('n-c>··r·ri (' .;:~],,,.,1·) 

_., J; k.l . .-......~1. o.·~t, Ctl. u\..' ... _!., l .L;l .LJ~---· "-"' U ~<'Vvl.,..• -· .J.L.\..,.; a. yl.\.•.;;..J~-'-- ,- l ... ! .... .L(.J,._;._ • 

La domanda 

L'equazione l rappresenta la condizione di equjlibrio tra offerta e domanda 
agg~regata. L'cq_.2. definisce il prod.otto inteino lor(}O a prezzi correnti.6 

Le componenti della dmm;nda reeJe aggregata previste da MICROMOD sono j 
consumi finah h;terni (CO) e co1Jettivi (CGO), gli investimenti in macchinari. (I.M.O), in 
costruzioni. (ICOS'fR)) e pubb1ic:i (IGO), le scorte (VSO), le esport<Jzioni (XO) e le 
1· 1---n-rrM-·<_).-,.1nnl· fì,_,rtì\ C''cnrt= e 1 .... - ... ,o..r<-!--:r?..,n··-~"-.-1 -~ .... 1 c·,....,.·;--:--... -ll'"''~r-,.""',_C~ I~t~ 1J'a y.:·ii'Sl.Ofl~ "J. 1 '~U"le ~n~1 0 dl,- •.-l l-<_'·'-'·'·'-'• \l n•~)• >..l /J., ,l:, 1.l y;;_,,,w.".~'';i,.L l t ,__,;JU L<VH\.,, l·>J .r. ..:,. \. ~ <~d é! , v~;,{_ 

esogem. 

l consumi privati (eq.3) dipendono, in un!i spedfic2zione logaritmica, dal reddito 
(1 ic-l')'ì.""~l·h~l::-, )'a a]" (-.;..rnn.) " c'..-..11.--, \;··-:-1-~;.--}.~~1 ·~ "'\.)~rr:!· A. l Yl•'"'R r·'· ('.L "'i'•'")"'•).,.V'-""~çorlta il rr),,.....?'\ . .-.,"i'--t-,... .. ,.~..--J.~~l_ ... vJl U.i.l\,,J _ ... _.., .• \._.; _iU\...J (_, JOJ . .>.GL '( ... .!C.;_!t ~--· 'yJ__,_f-},;.-.1 _.;.._1, vi.l·v J_(.'.l~J:AC. ..... t_...' A .(J..JJ_t~f.JJ.. • .• J u,:l, 

at,.J·...,,-lt"f} fi,.-,o:J~_,"")_l.r'rJ·P. cl0.i 1 "'~ .r,~-n1 ··~u1~r-, ('<~'/\_ 1=-I) ~)1 r.r:l!i--r) (1,,_-..11"1.1'1-:~~_.r-.0-if~ cJ.-:l_ J'r1f]o7·-~r~-~-.. i.c. ('11llfl a•.,,r-..t·o 
;, . \ ... ~Q. _J._...._l_.t,_d.L• ...... _(.~._;_ -"-·' .··"-~·:.J\....- l!j . .;_...L~b.ll),_. \_I j-J ... ~J. , {.!,..!_ ._].,__-t_.J\.. • ....... . _..ìj:nj,-J'.l-~ . .. i""' . ~- _{).< • .,.,.l~_sJ . .J.'l.-' ui.~.L.l..L4. 

1
Ll• ... h.-t.~ 

11 , 1' l",. d l 11 r ' l' l'"•'"'("'"~f'~'·'T-.T"') 'l j-'' ' (P ("'Jlin f1l(1h'11.'(' e;t~nF~'' O"·•f'- J'1T""l1''1"" \ 1 ··'.t' Ji · Jj·''JJ··' ,~l rern}(.n !l"'fiileL''•'T"' 
-~~~~~.;:,:~,~ ~~--r.~ ~~ .. <·~lt,·_.·n·?~· ;,~::~~\'· 6;~<' '.:::_;~.;.-~: ~~-:~-~~-~-~ -~-\~ ,;:~r-(' ---1~--~~G-··-=ì--, .. :-:~:~~1~i · J_~_.'-·· -~.;i,~C• --~~ fU.~ 
ULoF·~u~bl]_._., "-·'d CL.tk .•. t'D-..,, C Ct,..,C:Hcd (,,, UL p,.C""-~.-,_,0 LJ <'~:osL-.l:st.,,.ul, , .. "tO pal?:h,h·. 

(~Oil rifeilrnento ai liv-elli d.cl consnt11C') cqnazic::nc; il11J)1ica u.na I'rtJpe;nsion;; 
ma.rginal.-:: al consunìo rlspett<) al reòdito d5:;punibile eli br:~ve p~:riodo pari a .33 e una 
1"\~··o~--~n,:i'i ç_; l'· i{'..\ c1·f l' "l' !'} u .-. p-~-::_..~~-1' od,r-... r~~~ --.. l· Q ?. :C). ('IJ~'1 L.r--·r~ ·rn .. -::-._.-l; ("', -~ 1 ~-.;.:~-.-··i r-;..r,),"'' r ~ I'J'1'); 0'1~{-i'~j r-·";·"7 )l, J..,..~,. .. ~ .... ,JVJ.l'l-• t -~- ._1 .. 1t::\.J '-".l.._..._._...._; l-'al..,_,_ ~V'- 'i f...,..,_._,~;;._ ~-~-~-t.r...__;__..._ ,__,_t!J:___. ""'-"~--- .... ~.--) -........... 1-iJ .l ,...,_L •• .__j' 1 

esponenziale dr:-:1 tipo: y* :::.: axL; L:~. sp::.cificazione finale, prendendo i log:3xltmi naturrJ.i, s2rà: 
LN(yt) ::-.: o:LN(a) + u.bUT(x) + (1-o:)LN(Yt.I) 

5 I,c dtu11rny sono vB.dabili in.tnJdotte c.rnne regressDri in u.n.f.!. st!rna c:H~ assuinorTo valore l in certi 
periodi e O nei rc,sta:nti. Se, ad cs:~::rnpio, in un c~:~riu ncno è staLo p.tcs0 UYl p:-ovvedi:ncnto di politicR 
fiscale péut1colare che ha cccezion~;lrnfnte aun~-:;~1L;1to H gettito de].!.e. irnpJste, ben difficJln1ent;; lc~L; 
iEcreEnento p:;trt: e2scre co ho da una specificaziun.e del g0ttito dc.Ue irnposte che includ?:. solo Je basi 
Ì2TrponibìE. In ta~. cg.so , ])OSto cbe il prov·~/c.rl1nl<~Dto ahl)i.:~ d.a.vvc;::~a r:<J.tura non sistern<~iiC(~., non è 
scotretto jntroch~r:re r:cJla sthna unE~ Duo·v[;~ va.rL:J.:ile che et~~:surnc~ v;.::;.! ore l neg1i anni in cui ?~ entrato 
in vigore il prO"\-'vcdi.In.cnto c O negli anni rest~tnti. 

S,;;\ &ncora, si h?:crno r8gio::]i pcx rhe~~t.cre che a rmxtire da un certo pc.ri-:.;do si sla rnanifcsl(l~O un 
Ill~.!tc~_mcnto st.rt1LtnraJ~; in di cor;;porUJrnento, si lJUÒ tcnLJ.n~ di spczz.Dxe !a costax;te o un 
altro regr;:;sscre in due v~1ri?_b1E diverse, chG ct:;:;unnono VEdore I nel prirnn JX~riodo c O 
succr~s$i·vD!ilf"-l)Le c un.'al!(a vt:niJ.L;i1c che 8ssurr1a v~d.ori p~.tri a O c poi l. QH~-sto proc.edirnc:.rH.o 
C(it6'\/(lle a.H;-l s~lrn0c eH un'equ?.ziD~.ie. ce:n d.uc Gi\-'ers-;~ c:os~::n'-t-'. (o c: .. ~:::.ffi-::3:_~ntl) rcì.r:.t.i"ve ai due. p~;r:\:.di 
consi.f.l:~r,?J.i. L . ..r.~ fanL'J,sia dDgH ccc;;do:~1C-Lrici è as::;~.:~j fc.i·vid~1 in questo c.:JrnpDt in c~ .. ~i 
g,iustl::.nv::-xit-::. si 1:.unc.nta tai1.:\ra la prc~~Dn7.::-:-:. di (.1hn.s! e di deviDzioni. Ò;J econorne.trichc: corrette. 

6 In la no\_::.~zioru:J prevede.: che le. VD.~.-ir1b.Ui dcna do1n;.~~1da espresse a prezzi 70 
tr/rrninin-o con la lc;:tera :~cr' c quç;:lic ~:t prcz.:.:i ccJrrcnti con la lettera "lJH. 

7 In din:unica dd ccncmmo h: cui rcL\zi.one di. eqt:iiibriù sia CO::.~co+cYDO c in C!r: 

rit8À·data !J fine di r.:Jpr~:-c-sc.n.i.2._i·e trn proc.:;sso di part.i~il E.djt~s1.rr1.en1 

(C;O~::;;;~o .. l·B.J. ~YI>C}~:-;;,2.CCJ( .. ·l )), L~ pn~;p-~~-nsion(~ ;::~J. c·~"J~iStJrno di t~~\~-Ve p.-~.i--ie~Jo ò d::-:J.a d_al!a c1Gri·'I<ttE1 

d-~::Jia risp-e:·:tc> :Jla variai;ilc: inL:.',rcss~H.a (aJ\. n1entrc la props.nsione di lungo 
pc:.·ic;LJ (c) pvò c>~~-scre riç:::;v~-~u: t!?i r2ppor~.o a1/(1--~;.2)J·~·e1 C~)SO in c3r~HF\ i.n cui si è. st<.H.a sç.rJ_ta un?~ 
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Tab. l - Il qu.adro delle AP di MICH.O:ì\10D 

Entrate 

TD 
TC 
es 
AE 

EK 

~mposte ~:ìirt:tte 
lmpn~:•e l') '"'l''""''l'"" ~ v:-l ~ -·\J. .1. ~l-\.~ 

Cf)Dtnbutl SGCiall 

allTe entra te 

entr.in c.capitale 

RPA 
ABS 
AABS 
CP 
PS 
INT 
AUC 

SG 
IG 
TRK 

Uscite 

retribuzioni 
acq. be m e se.rv. 
vendite nette di b.e serv. 
contributi alla produzione 
prestazioni so::iaJi 
interessi passivi 
altre usc.com::nti 

. . 'bl' nspamno puo 1co 
invesrirnent:i pubblici 
tr.in c.capitale 

===-.-===:_~===-===:.::.:====:.:::::::::.:::=:=:=:..-:::::;;;:::.::-~'":====::.:=::·:-.::.::: ... .-::=====-"";::-.: ::-:========-====:.~..::= 

IND indebitamente netto 

PFIN partite finanziarie 
FABSP fabbisogno del sett.pubb. 

=-==:;::::..:::::::::.:::::::.:=.:==:=:=:=:=====-==-~=--=-=====:::::::::=:::::.::=z:::=:.:::::=.;==:==:::::=-========::::::-...::::_-:;:::::::..-:= 

L 'unica equazione sìirnr:ta riguarda l'aJiquota medj.a delle imposte dirette, TD, 
funzione ò un:: rne:dia rnob:ile del reddito ai costo dei. fattori . In ger;en~.lc, per le entrate i 
gettiti sor1c~ definiti ccn1ç. 1Jrodott(J tra una JJroJ.:~f d~li?~ bc.se in~1pcl_nibi1e e le alicruote 
rn~die, che costituiscono vç.risbili strum:ntali delin:KlcHo. Oltre alle retribuzioni, a cui 
si i?)à fatto cenno, rm;riumo un breve ccnunento le presto.zioHi sc.d::Ji , pari aJ prodotto di 
llria rrrr4 _!;t;r.:rf {·} ·:-le l. · :r~_-~J--r-r;t-J~~- r- '{"(·"~ 1-'--< r:t::·1)('"·}? .-v~r I ~: nv--.,-nr-.la .. :~lonr_. (1'~) (" j nrP.77i (}l C(! 11 (:'UfY1() .. ... _ )..-.J -·-·-"· - ~· ... ·--~~- l - _...... .... .. ... j __ ,_., __ • .J • .,-v ... .-.v, \. ~- -.. ...... , 1-- ...,. ......... 

1
J 1-•V.1 L.,,_ · -'-" ... ~.- . l' , ..... ......... . .... ..J.•l-> _J.. ... 

(·1-)C) r-'r···· t· ' 1 .~ -. , ... ,-: ......... r.p.r~ 1 -··. -~, ·':\ ·; ..., l~-· ·· J r <', .... p ('l t") l-lr'l' r ... t '"" f· "'·D ·71.0'11. (···)····~a',-~ 1 .. ·,. <="~ . , ,1·!·. ,~ l.~-~ ..J! t' .. l· 77'::, • ') '11 l fì {'-Ot 
. .. '--·...l.!. .L ,_,!,:_...._, 

1 
.... ~\._I· . ..,.•~.-·~_.I,;.._J. J . J.~·.'. lt -...../ .0. .;jj•_, ... ~.-:1, .i' <r...r. _e.a.Còt'--'.L""' ! ... .._,.,__ ~ ...... ~. •-.1.. " ......... l. ..... C~ .!10.1....- ._,....., ( ... L(..-~ ( .._ .l V,) /IJ 

C ['UJ:J rno.c1.iJi.sarsi al 'iari.;~re della f~0p(;l[1Zicne (C11e in tale ·versione del Il10deilC) è 
t' l}'·•· ,.,\, .~ '-< f'"P ·.·J •"W n) ~ - u .. (.J.. '11.-t- v ... ".·-...f(::>'._.-}]0 .. .. 

I <' {' )"OSO "\-''\ ·"..>'C""' ·~~.-!-,-:-o -;.-•· ··s('; ,...,<;,....; ..,_. ; >... , •. ,,-~ .; r•1 T~-ro r'ot-t·o c:=J r1o. t '\ J' tc ''t~hl··,iro r~ u ~- -'-~"('("0 
_,0, .._.,-l v {A. }_J\. .... 1. 11li.\,.-!.C ~_!_ pc.:tu.\J.\- 1. \.:; J_}(JJ. L (.:t_ }'L :J ' l -'- . !.->:..-. '-.ll.•V . ~ l ' !d l L ... v \..r Li l~1ù.:)· > 

Rl··fr'.P eh~· 1···nF"-~",Qn! , il ç('<'to tT' "r~io +,J drh1t" ~!nH ·, lie" si., fru• ;ifno r-h ~ infrJttif..,.,..o . 
• - · """·'-"'~, ... ·:-"' .. t i. .J/"' V,.; .. ~ ,..__._.u. -'· "'- · ).J _.__J.\.-· ... 1 ~ \_. ,_. /_ ._-'--;··.-v 1 ~ . ~ · '"'' ~- ~..--...; , ... c. . L; .. -· .--' • V-~\..1 ... 1t. "'"Lvo. • 

s1 tratta c11 una rcl(-l/.J.o.n~ estTerrl?tiilent{;, scrr1JilifJcata eh~; r:·rese11ta 1nfatu un Rd(}_ttaLnt:nto 
111olto :rrxc>desto ai dati sttJ.rici. 

I_/~ u~ t1rn::~ flefini,~_toni ò.i q_ncsto Gettore rigu n.rdanc, i s.o.lcli di bilancio: risp2:IJY1iZ) 
j_JtlbbllC<), S ~~r , indebj t.:~. n. 'lcn to netto, ll.._l-IJ, fabhist";grH) d,~!l sctto~·e pu.bbJ.ic:o, 1~'/~JiSJ::l· . 
J-;,1.-e::ita infJrie f\_ttenzione 1.c. relazione che lega. il fHbhi.sor~ng allg_ dina11.1ica d.el d.cbito 
I; ubb;.icc~: Jr1 \rariabile cì.i corncclo J~:8::() ~ escìr;enr~, ccH1.~~er1te eli saldare esattB_D.1ente 
l 'nnclarn.eEto st~)r.iDCf di I) P c J..~'A_fJSl?. 

Prez2i e solari 

I.e c r:J ttD.Z.ICHJI CilH.:i.9! i del settc1re pi\~;z:~-j s-ono tre e rir;t.Hirdano i c.lefiatori del v!~J.o~:\! 
ar:;,giunto; al. C·OS tO eTei f2.ttc~ri }?'V ' i J;JrCt:/d. ':~l consu·n-1.0 r~- c~ e jl (.{.:Jl at{)ft! del r~iJ.,F~ Q .. L' 
eCJ.·~-2 de~:çri\:e la dinr.n.Tlic::t eli IY~l, il rir:-::-flatoxc deJ ··vc'2J'JI'\~~ agJ:;Ìu nt~), in funzion ç~ de:lia 

' d.lnaG1ica t"lc~i s c~ J.;~~ri c cl.~l l ~~ 1Jroc1utti"vifà fl()irl·iali ::~ zD.ta . L'eq .11-1 sp·icga. i JJrezzi :;J 
co·nscrn~)~ cti n;:.-:~!o delle in.!r·oste i n.-~lircttc, J?Ct .. ri1~r, hJ fun:d.cn1.~ d~i àeiJtitorc d.c} \,.-zd. c.~re 
c~.gg i ;.Jnt~) IY\/ e r1.el prez~·:{) Ò.(".U i~~ rnaterlc l;:··hn_e irnpc;·u:-.le :- I-)JviJ. Il cl:~.fhltore (}(J J::ST(;:_\u·tto 
in terno J?C.) (cqJL3) s·~ -~~ 11;:: il c1~f!atc;re 1)\/ c la tJino.rnici-.t C!.e1L-; irnp c1~;((--; ~ndi·re:tte 
nette. Si 11/Jti eh-;:; Ja sp·~·-c j f.ic a?~..i.on.e adot.t~~t.a }Jresur~J)OiJ.:C~ tJ.na t:Ollll)letn t.rasJa;;jone j n 
a·vanti de,! ~. c 1. nìjJ#~ !;~;te incJjrette. 



9 

Oltre a semplici definizioni del livello dei prezzi ;~1 consumo e del tasso di 
inflazjonc (PCDOT), Iicavati partendo da PCNET, si hanno equazioni per i prezzi degli 
investimenti pubblici e per i consumi pubblici, in funzione del defJ.atore del Pil e, nel 
secondo caso, anche della spesa per retribuzioni pubbliche. Nell'eq.47 si è imposto che 
la somma dei coefficienti dei logaritmi di PQ e WNAP sia pari ad uno. 

Per quanto riguarda i prezzi 1ilevanti per le componenti estere della domanda, i 
prez-z.i delle importazioni di beni e servizi (PM) e di materie prime (PMI), sono esogeni 
1.11 .,.- 11.1ta pc·t·~-a (11 <-·l 1-,o''F-ll'o ,-.. ; 1· ..;11·--z, il <">l rJ ta"'so c'J. c~··n1 J;o l;l"'l'rlolh-r} EX) La . ' <t l . ~" _.1 ' " L , Uv ., • !t.1 L. ,._ • "' ~ . " _, _ c >l _ ._ ._ ·'- <-•1 , _,, •.• " -"- , • 

dinn.rnica dei ptezzi delle espcrtazioni segue, secondo un appm:::cio piuttosto eclettico, 
. l' l . 1 . . . . • d I=>\T ' l' ' d . . s1a anc amento u~1 prezz1 mterm, rappresent:.H!. a , sia t anoamento e1 prezz1 

mondi;:!li (P\?/'C:·'EX). Un aumento di questi ttltimi, a parità di costi intemi, può infatti 
allentare le tensioni concorrenziali e indurre le imprese ad aumentare il mark-·up sui 

d · ,. . E' ' . d bb. ' .f. . ' ,. pro· ottl m espm1azwne .... pero assai u 10 c!le una specr :tcazJ.onc cos1 semp.1ce come 
quella usata sia sufficiente a spiegare questo aspetto delicato Jdla determinazione dei 
prezzi. Si osservi ancora che i prezzi all'expmt sono posti in relazione al deflatore PV 
che non risente direttamente dell'andamento del prezzo delìe materie prirne importate: 
Implicitamente si suppone che modificazioni dei prezzi delle materie prime influenzino 
in eguale misura l'economia italiana e quelle d,~i conconenti. 

La dinamica dei salm-i (o meglio delle retribuzioni me.ilie procapitc) del settore 
privato (\VNPR) è spiegata dall ' andamento dei prezzi e dclls produttività (f;q.51). Sono 
state incluse anche alcune dummy: la DCONTR individua gli anni in cui si sono 
concluse le principali vertcnze contrattuali, le altre individuano periodi in cui la forza 
contTatwale del sindacato è stata modesta (65-68 e dal 1983 in poi). La specificazione 
scelta riguarda i tassi di variazione delle v<ui<'tbili interessate. Come è noto, se i salari 
monetari crescono aJlo stesso ritmo della somma dei prezzi e della produttività, la quota 
d . ,. 'b . , l , l" f l . l . ,. rl ' b- . . . 

_1 ~ns~-1 _.uzwr:~ a e. reac 1to. H _:avore cci a~''?rato:r: wper1vcnti non _su 1sc~ va~'1~ZIOJ:~-
Pmcile nella wma 11 co.;;ffictente del tasso eh mflazwne e del tasso eh crescita cll FROt> 
è pari a .71, l'equ:tzione irnplicz, un con!.inuo peggioramento della distribl.izione per i 
lavoratori. La dumrny conlrattiwtc: c quelle relative alla forza ~.'indacale hm:.no però hl 
f • i' 'r-• l • • • • } 'l 1 •-t • • 1' Enz.Ione OJ rettlnc:u··~ a sJ.tuazwne m una rmsura c 1e l< mO(ltho non nt:Ienc m potere 
dete;T;Ùmre Ciìdogenamente. Da tale descrizione si può dunque. desumere che 
l'ancìarnento delia distrjbuzione eli lungo periodo del reckliti tfa sal.ari e profitti resta 
sost:ìnzjalmen te indctr:rrninata. Questa caratteristica dc11 'equazione dei sal<u·i spiega 
pc;ldlè, nelle s:irnulaz:ioni chç s<tranno illustrate più avanti, una svalutazione non si 
t ,.. . . t l . . . . . ' t • ,.. • ' l l . :r<:.isrensce m egra. :-nente sm prezzi n:aenn e oe.ermma una mmunuzwne ae SELano 
reale. 

L'eq.4-9 definl~ce il costo del lavoro e I 'eq. 50 la cornponentc d1 tale costo 
attribuibile agli oneri soc.iali. 

I 'Cll Jt:'') r1 ·,<:f'1"ive 1 ' '>-;'ld"·-,-~"l''t't·o dr1 1 'or-c-'' '"'~1 7 ;0"J"' dl.l"'·--1-·,,-]"n tt~ ]. fl ftr.·l7i_(JfiC a1r-c11h --' "'"'.J_• """' Ul~,...,.v _,. • J. cr... (.:.. ~- ~~ .... - -~-.L ~ .... \. ~ lJ(_,_,J_ JJ \.., JV 1 -,_,~,..._, ...... .. . -- 'J _..,._ 

(1 ~f1 ':.1ffiJ·r·~ ( 1JP 11 "·-=d·t-~" l·t ~ ~rr.r•r-"·n-! .. -, ...... j . Sl. t~·~i1q d1. l ... -,q l'e-1 .-:-~ .. ~-~::-- ..... _'--· 0 ''Sf)·l· f'r·a(fllc-- ("] "?'"'J!"'> .1 
.. J ·<·- t- \.·et __ ,_,]_;_ ('"'- • ''·' v~\..•dVlL .,\..• ( .o, !. '"·•·"- ' 11<!-. !t:Lo_,,.J,_,,_, l<-) . l·> ' l.~ L .• , é:1. ~-ut;;,o_. 

è.e.IJ 'cJe\rata aggfegazione dxJlc 'Variabili usate e da.ll' ass-~;nza di una più articc>lat?~ 
CiP':i...-,-i,., .. ~~OD"' 01 ::-..~ ]1 "l - -~ c)·r··r.nr~rJ: c'; Jn , ...... ~40 (c·J·.,_o .r::~, rr~ -i't "(~ :liC" l.;r-_,..""_,_:----~,.:..•r~~) r l'e ...... ..,,.~:-! 1a·vr·.-r·nh~"') 
noLL<: .• l ,'v ,_, ·'' '- u, .d··~-'· ·' · ''' h .(t\H_,•;_ ' -''-" 1 ' '-""''' "..l c~. A.!.•vi~IH•--.~>- (\ 1 0.1, ( V> o., ...... 

l / eq. 54- d.efi!-.tisce la f;I"Odu.Uivit8_ Ineclia d.cJ la~/010 di})C~r;dente. l~on si puÒ DOn 

nc;tare 1:; arbitrariet;) di avere escluso il la:·vcu-c~ aut·OnornJ>, giustif}cata solo d n li~ esigenza 
Cvl- l')f'~n rr:!r'l;-;,nl,. ~r-• .-'1'' '.:.0 1 :=· P· 011l''7'ir~n~ ~·1jJ. 1 r· ···~n?-,r---·l1 r "·e·r p,..-~ri;. , ~r~c-h.r-- ('('l.'(\1't ) cl ~>- ll~:l o~ -: (TJ'cnlt-~l o'!.; 

r ... :~ ..... _~J.L -"''-JJ., .... Ì"•··"·\..·(__,._v lv """'j <.-..aL..' ... V.,:.J. t_:'. ~i ..__.._._ .,_. . ...__.;.,• ..\.u, l -..-' l -,,•!1 <...~'\.j .(.'~ ___ i_.,.:~:.·v .,.-J._._~.,. .li • .; • ._. . ... !) .. ....,.,t.~~ J:t 

fornixe ::td;:~gvate ~;_piegaz.ion i cL:Jh dirtarnica C:-::.1. lavoro autono;:r10. 

Il saldo deHn bil rmcia dei pagmnenti,BDP, d~5fini1o utiliz?.;ando gli aggregati 
. ' . l" 1 ' 1 1 ' . M l - c . . ' . J~ _;~ . ( r '") If!CH.lS1 ne ia co:rrE·UifJ:ì. g. ooa..:.e, r.u1ette a cie.tinJ.ZJ CHH~ Ciel ~ ... onuo rn~ne.tar1o eq_.,.JJ . 

I l l~ .. ··~·--·:r) ,---'<C' (' (\ r·"'-" VP·· .;fir~-n-r-· 1 .> r'j(O>P<'·'T':<~tl"r-'h,o. cl; l111 n--,or1r" 1'lr- ,-l; cn_i,_ ('; Sl· n 
.A d.lJL... .i)( ... ~n.h.. -·~·J. ,t.,_/lL _ _._.,""'-'~ v l\; ....-l.-.. t.•. t.l\ .. ,,...t.._,.. .. \.u.t'<-' .,.l. ~-- .d.J.'' . ...., _ _.j .. -.) -'"- -...~ o.ì-.l ~- 0:-t 

Ct)r·r:r~1etaUJ la sfirn~t ccn:sistc nella s1ITHJla;d.cnc nel '[..lf:riodr; d.i ~::tirr1~L CièJ cc)nsente cii 
CCJD.tY·c;}JJ.re ia cnpacità ctel 111odcJJrJ d.i riprodurre Ja "storia" dnJ.J.a c1ualc srJno stati 
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detenninati i parametri delle singole equazioni.8 A tale scopo è stata effettuata una 
simulazione dinamica del modelìo nel periodo 65-85. La convergenza è stata ottenuta in 
media in 30 itcrazioni per periodo, avendo assunto un criterio di convergenza alquanto 
generoso, dell' l% per tutte le variabili endogene. Si tratta di una performance non 
pmticohm1ente brillante, ma che tTOva ampia spiegazione nei criteri semplificati seguiti 
nella specificazione e stima del modello. E invece molto confortante osservare che pur 
su un periodo di simulazione molto ampio, di un ventcnnio, la soluzione non solo 
tecnicamente converge, ma produce valori economicamente plausibili, che non si 
discostcno sistematicamente da quelli storici. Le fig. 1-4 riproducono un confronto tra 
simulazione e storia per alcune variabili cruciali: il tasso di crescita del Pil reale, il tasso 
di inflazione, i salari privati, il saldo della bilancia dci pagamenti. La tab.2 presenta 
invece il confronto con Iiferimento ad un insieme più ampio delle variabili endogene, 
riportando ::mche un insierne più articolato di statistiche9. I risultati non sono esalta11ti, 
ma non si deve dimenticare che le caxa.ttelistiche dell'economia italiana negli anni 60 e 
nel periodo 70-85 sono assai diverse. Limitando la simulazione al periodo più recente i 
risultati sarebbero stati assai più soddisfacenti. IO 

8 La simulazione di un modello consiste nel calcolo dei valori delle valiabili endogene, dati i 
valori delie esogene e delle variz\bili endogene ritardate. Se la simulazione è effettuata per un solo 
r-erio:Io e.ss3. cCtnsis!~~ sen;_plicetncntc nelle. soluzione di u:n sistetna di equnzioni sin1u1tanee, 
attraverso procedimenti di tipo itemtivo (nel nostro Cf;So l'algoritmo utilizzato è. quello di Gass­
Seidel).L 'applicazione di questi algoritmi richiede natun!]mentc che vengano precisate le condizioni 
i:n cui il processo itcrativo dovrà anestarsi. La convergenza cle1 modeiio (ovvero la soluzione) si avrà 
qua..'1do per tutte le vmiablli endogene la differenza dei valmi trovati in due iterazioni successive è; 
inferiore ad t:n certo limite (nel nos!ro caso I' l%). Solitamente si pone anche ua nwnero mossimo di 
itcrazioni per la ricerca della solu::.ione, superato il quale si conviene che il modello non converga. 
Se la simulazione è. effettuata per un numero di periodi rnaggiore di uno (ed è il caso nonnaie.) è utile 
distinguere !1<?, simulazione sta.ticn. e simulazione dìnardca. La sirr:ul2.zione statica consiste nel 
calcolare la soluzione ddle variabjli endogene p?riodo per periodo, assumendo corm; valori delle 
variabili endogene riiarclate queìli "storici". In p.ra;je3 i profili delle variabili endoi_icne che si 
ottengono in trJ modo sono gli stessi che si otterrebbero in una successione di simulazioni 
indipendenti effettuate periodo dopo periodo. Lo scostr.mento tra i valori delle varinbiLi endogene 
ottermti in tali prove e quelli storici ilOTI coincide tutt~vi3, di norma, con gli errori riscontrsJj nella 
~;tiii1a delle singole eq_~1azion.i, in qun.nto la soluzione è ora ricercata utilizzando shnultai1Cc1.tnente 
tutte: le equ::zioni del modello. (T<>.li scos~2.menti coi.nciderebbero con gli errori delle stime, se il 
tnod.c-J.J.o fo3se stato stirn3to intcgrolcincnte utilizzando rnetodi di stirna sin1ultane-::1: non è però 
questo il ncY;tro C4~~;o). La sirnulazione din.imtca consiste invece nel c:Jcohu·e la soiuzione delle 
variabili endogene aDsun1cndo con1e valori delle varia.bili endngen·e ritardate qu~lli CEÌco]ati dalla 
simula;;jcme stc~<>sa nei periodi pn>scdt:nti. E clliam eh·:; in tal· caso il rischio di errore aumenta 
rispe.ao alla sifnulnzionc staLica perc:hè agli errori dovuti aDa sirnultancità si aggiungono anche queili 
c.orrnnessi nei periodi precedenti. 

9 Può essere co;nodo ricordare che il coc:fficicnte di Incquality dì Theil è dato dz.l rapporto tra 
l}cr.u.Jie quadr.c1.tic.o mr;dio c la sornrna dello scarto quadratico rnctEo de.T!a vHriabilc ptC"\'ista e 11eHa 
storia. l]j, lh, U3 sono invece sccmposizioni, elaborale sempre da Theil, ck.l1vk:m. Squarc Error: 
MSE::= l}j-1-Uz+1}). UJ=(P-A)2; tJ:;>.c.(S;rSa)2; lh=:2.(1-r)SpS2 • P e A indicano il valore medio della 
v•::ori'/)iJ.~ '']r.ll•-~ 0(ìlj;.--.if'•'f'-'"" di cont-••o1in. P• r.-dL-~ ~~.-.··ia• Q no<' ~f)-:'"IQ }0 r~,--·---,.t!i""'l (~f~')7·•;l•·~·d ,-1~Hfj•:~f~(\''P r il 

C ..• C~3:vlV L:.0J~ .. :..!. •.. ._~Lt~___,._._. ~;_l.._~·.,__,.·~· !>._.-lJ.(.,,_,._,_,_~-':~:~Pl,'d;;_;_...,~H.' v :··:~.k·l-~1, o;,:_,.._.._..(.dì.t_.d_j_ 1,:·~-~-(:;h.lJ~L:•, 

codncwùte w cc;;rcnzwne tra P c A. O F·'O tfi P:::::/-'1., lh={l d l Sp:.~S", Uy::O 1U r= 1 o se 
cov(A,P):."rS::Sp:::: milx. 

10 Si osservi inr1ui che L~ caratteristiche Ò\-:'.He sirnu1azioni dipenck:;no in rnodo signific~~tivo d~1l 

p~--riodo ini:·:ia1e: un;_-;_ cattiva partenza, do··;u.UJ. a v;;~1ori non nonnal; (~ç·,Ue esogene, pPò inf!ucn~·.Lirc 

significativt.~n1en1e l'~131CÌ~UTiCnto di tu~.tt h~- slnndazione. 
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Tab. 2 Tests di controllo della simulazione di MICROMOD 
------------------- --··-- - -~-----------------··-··---------- ... ·------------------------------------------------

QO QU ·pc WNPR 

RMS Error 1434 15501 .17 .28 
RMS % Error 1.91 5.13 3.R 1 3.90 
Av.Abs. Enor 1237 10895 .10 .19 
Av.Abs.% Error 1.69 4.74 3.13 3.47 
Theil In. Coeff. .01 .027 .025 .020 
Bias Ul 93 .494 .350 .472 
Variancc U2 128 .328 .519 .439 
Covadance U3 780 .178 .131 .089 

x o MO IND BDP 

RMS Error 635 653 6663 2564 
RMS ~~o E11or 3.46 4.55 16.7 119.1 
Av.Abs. Error 474 533 3766 1570 
Av.Abs.% En·or 2.88 3.94 13.57 91.22 
Theil In. Coeff. .02 .023 .086 .180 
Bias U1 .141 .232 .207 .140 
Varic.mec U2 .271 .001 .253 .008 
Covana1;ce U3 .588 .766 .539 .852 
==--==.:=-~-====:;-==~--===-----·-~----··--· ----.. --·-·-·----·======================::-: 

Il secondo insieme di prove che è necessario effettuare per sottopone a test le 
canHìcristichc del modello sti.mBto è cos1:itui.to dallo svolgirnento di simulazioni per 
calcolare i c~d. I?.1n!tipJ.~c.2.tori. J?cr reslizzare qncst<) obietti"vo è necessario J)Bltirc dalla 
sirnulaz.ione del mockllo (che sn:rà d'ora in poi inJicc:.ta. cor:ne "soluzione di controllo"), 
modifica;ldo, volta a volta, alcune variabili esogene o taluni parametri, effettu<1re 
nb:Ti(}1Ì ,; rcl'13 7ir)n·i e r; Ui ;,,rh C{)' :-,frv·-·nt'1""P· l. n' ç,>11! ;;-,ti cnull la cnluziv"i1e di contrv·-n,.-.. Sl' "'~ ---- ...., ... .l -3 • -J-. ~ ,...,._ ... l . .... , __ ..__ ....... _ ... _ ..1 ./ .... :..J_,... . ., \...:.J..,_- - - • .,.'- ,__ . ~ v .. \ 

tr • ,~ . • 1' ,. • • ~ • r .,. • • • atta m sostanza o:;. eserc1z1 cn amarmca comparata m cm s1 comrontano mvers1 sermen 
temporali delle vari2b1li endogc:1e dd modello in dipendenza di dìve.rsi vaJori delle 
esc)ger1e. 

Per MICROrv10D sono stati effettuati quattro esercizi di simulrdonc di 
rnoltiplics.tori sui perjndo 1970-85, ri gua.rclanti. : 

l. un aJ.mlc.nto delia spess. per prestazioni soda1i dì 1000 miliardi a prezzi costEmti 
1 11°'.'") '] . 1 '70 °5 oe ; fu m.antenuta per tutto L p;:.nono ·o ; · 

2. un :-mmenlo ckH 'aEquota (],~ne imposte in.dirclte di 2.96 punti, tale da genemre 
rwJ1 ' ~fH}'> :;,-,j~/"1.''1"' c·; :r;··n\ "Il .'t:"\é'"o\•On•.eni·r) 'u~i g·r··L!·i···; di ·lo;')(ì IYJ·ihl•"rll' ....., __ , ~,.,.. ... ___ .._, 1.1. -·--· ~ ... J.• .... J.. •• v/ l., ....••. -;.. ... , ... _........ .... ........ . ... .; -' --\ .. \..r '""' '" ,_ .. ..., .L . ........... l -...... _ • • 

-=-· ntl ":~11!'n (J", TJ'l .. () r1 r·1"1l_),~ ·)Ì(i 1 lr,tq (1 ,:_-. -j C'(...,: -,f-r -l'l ·,~ -: 11 •;·r~ r- j .-~,1~ ~--, rorp·~~0- ,.-~ !"~ (-~~tf-Q11• d·1~ }~ H(Yl'r~ .rl~ /t 5 ... • V- - .._._.,. ~ ..._ __ ,.,.-t. • .,.. -... ... .- ! LL -. .1.-J.\-V , O. ·o"-'·- .. ~ 1-a. .. ~. _,\.,.._.. ~)v-..~ A ... ; . .L._ ,._ \..--(r_.J.j_-'\..1 \.. ~-...-1 ~ .... , f , .i. . -·· " ...._, '-..- ~.l '•-

J)11D.ti t;d.i dr~. re ~1Ji.zzarc un incre!T1cnto di r.-ettito ncU. ~aniiJ iniziale eli 1000 rnilhrrdi 
/:. U"~· S\'"hH·- -,· ic•:v~ r-- n r··•.c.o ·)ll~"'O "" ~~ ·d·'·o 1.1 ...,,.,.:·vlo 01.,< ·l na~ o1Pl t<>t' <'O -1: c-::on-hl' o •· 'll .. l~ L~.a. ... .,.èt.L. .... ,,_ .. \ __, ) -lJct. _ ..~. i.vlJo ~ ... li. vt-;. t.-Ull · .!. l_, ....... .tl i.J ~ .. , o;. !.\...-l V IO _.._, '-t.v..> (. .;. .l.. •v. .. 1U • 

li ra/drl1l~:,ro. 
J_,.Q lettura cl~i risultati di quc;:;1~~ si t:nulazi-oni (; in·q)<)rtantiss-irn.a Jìe.r Ct)rrtpre!1.dere le 

caratteristiche del rnodello. r~oTn1a1rncntf= ~ e ci{) vf-tlc [~_nch-e in questo cct)(ì rnlnorc, 
n.esstTna dcJle cqua?::io n~. or].ginarialnente ~-;t i rnata regg\:: nll?~ prc}·va d.e.i trl,)lti_plicatolL 
Ou"c":ii 'rei'' l'pf<•'j!·; t•""Fl"!')ìl" snF·,.,., .. ,,·ntr· J.'l J· ·l c··e .,,. ,·-.··-'[·'li t·:·~:i'C"'l"<li ('1 1"'""' ·,-~~ l1l"r. (]Pl];, ''ii•Y•a <~ -...lu· .. t· .. ·•-'o.V ~~;... t. i.~- ~ - .1 J .• · -~ -. \..\ .. .. \ .. 1 ,_ ..._,,. __ ({~!.J:J.·-._,,.,~1..-' . . ( . l_ · ( ~ ~o.Jj-'t • .; .Ji. .,t>~,~.<J,_..tJ.._(.-;,!. lll ·. ~J v~J. . f \..- .. ··'-' •... •,., ... ~,_,,_ .• l."._· 

(j q Ct11 J' ~=d"~·,-.. 1._, ?! n-n e- ;'- r·r ·rtr~:':""\.n -t-r~) ·{:--:, ç11l~ •)" (' "l q <JI_"\ 1 ~.;. e.n!1'-~z·· 1:.n .. ;·ìi~ r~ 1""J1 <1 , •. ·lc·j.'lorc'l (··~(-~ 1 1-::~1 ) ~---;-1 ~r:.r·r-11. \. ,_ _ ···" . ,_., __ \.,~· · 1--'- · '-· ·· ..... \. ..• ..., . ... ).,,~_ .. _. _ _.. ~ ~ ... ._\.\. i •• ~ ..... l,,-\. ...., ' ·t.·;; 11 ..... , -~ .... 1 ........ ( .. ~ -·' '-.!.!. .j, u.~ ~-~. .... .;\.. •.-. .. •<. .. ...... J •. ·;::.:,J.~.r...·."··j 

[.~dattUJ{h~rlto snlJ;cri(;d.(J ca .. UlfJionrtdcr), in una fa~~ -::: invece iiì cui l' enfr~si è conccntf<.tta 



r.=:~ 
,._..:;~ 

I J-:1 

l ~ 
J J:=r...:) 
! p::; 
: <:::> 
' 1:-0 
<:t: 
.:_:• -· .,_-:~ 

P-t -· ·r-• · ,._;:s 
<::> 
~ 

0:::9 
C') 

~· ---t 

,· 

t:: SI 0:·::1 e-s• 
C '-) C:i-:1 C!') 
C>-::1 q:;. o:. 
--i ....--4 

.. r::t• 
~X> 
ç."'f'-.o 
---t 

~· ... "] 
-o:. 

Cl'• 
--i 

C F.J 
-<:o 

t'J"'-
-.....,;- --1 

I,.T) 

·==-,:..;. 

o::. 
::;:... -x:~-

~. .Ci"'" ... 
-1 

'"' 
"""-' 
~l'" .f--- . .. _c. 

-~-
C'o" o-... 
C;;!;) -1 
r~) 

--1 
-+-

"<:T' 
-r--

o-.. 

~· 

•:"-3 
-L-.... 

•:::r-. 
-1 

""'- C,;i 
-~ 

v-. 
--i 

c.~:• CS'I 
c -::· Ci) 
..... ~ .. ~·· 



=============~===~==================~============~===~========== 

Teb. 3 - 1·10L TIPLICATORI FISCALI 
(+ 1000 mld di Pr·estaz. sociali a pr·.70) 

1970 1975 1980 1985 

QLI v.ass. 55h.8 2877.6 7h05.5 14664.6 
QJ 337.2 973.7 1133.7 1178. 1 

QU v.% 0.9 2.3 2.2 2.1 
QJ 0.5 1.h 1.3 1.3 
co 1.0 2.5 2.11 2.2 
IFLO 0.3 2.6 3.4 4. 1 
x o -o. 1 -0.5 -0.5 -0.5 
~10 0.8 3.2 2.8 2. 7 

PC 0.3 0.7 0.7 0.6 
'tj~~PR 0.5 1.3 1.3 1.2 
OCCD v .a;; s . 9.0 21•. 1 24.5 24.4 . · 
BDP v.ass. -77.5 -929.8 -2747.5 -5274.7 

TD v.ass. 18.9 21:6.7 1393.7 4508.8 
TC 87.5 349.7 1020.5 2105.3 
es 38.4 2h9.2 645.3 1355.9 
PS 101 9 .5 1926. 1 4260.0 8463.0 
INT 37.2 l; 15.5 1%1.8 4775.8 
IND 928.4 1705.6 3732. 1 6572. 1 
JND/QU 1.4 1.1 0.9 0.6 
DP/QU 1.1 3.9 4.6 5. 1 

=============================~=============~================== 

=========~===~=====~==;==~= = ==========~======================== 

Tal>. I.~ - HC•U·ù,l.lCATOid f-E:C/\LI 
(-t 2. 96 punti de 11 'a l i quota i rrposte i n di 1·ette) 

1970 1975 1980 1985 

QU v.ass. 10h0 .o 602.1, 266. 1 -493.4 
QJ -71 .. 1. 5 -2080 .l, -2657.5 -2846.5 

QU v.% 1.7 0.5 o. 1 -o. 1 
QO -1.2 -2.9 -3. 1 -3.2 
co -1.4 -3.8 -4.0 -3.8 
IFLO -1. 1 -5.5 -7.3 -9. 1 
x o -0.5 -1 .4 -1.3 -1.1 
HO - 0.8 -5 .3 -5.2 -5. 1 

PC 3.7 4.3 11.1 4.0 .· 
Vfi·~pf( 1.9 1.1 0.9 0.8 
o::co v . .:-:~;s. -19.9 -52.~) -58.6 -60.3 
BDP v.ass. 10~1. 8 1367. o 4535.5 9223.7 

TD V.t:iSS. -2.0 - 13 3. 6 -·1037 .8 -3770.8 
TC 9ì 9.8 18"/4. 9 4530.0 91119.8 
es 108 . 8 108.7 190.5 2(ì7. 2 
r ·~ ... 285 .5 841.3 2213. 7 S353.7 
INT -31.9 -·319.1! -·1hOc•. 5 -2827. 1 
IUO -798.3 --1211.8 -·2671. 8 -2792.7 
IIJD/QU -1.3 -1.0 -0.8 -0.4 
DP/C:U --2.0 -l,. 6 -4.5 -4 .2 



~==~=~=~===========;===============================:====~====== 

Tab. 5 - ~10L TIPLICATORI FISCALI 
· (+ 4.5 punti del l 'aliquota contributi datori) 

1970 1975 1980 198~> 

QU v.ass. 1505.11 3725.8 7513.3 9345.6 
Q'J -1,70.5 -11,34. 1 -2191.7 -2611.2 

QU v .'tu 2.1; 3.0 2.2 1.4 
(;!:t -0.7 -2.0 -2.6 -2.9 
co -0.5 -1.5 -2.3 -2.7 
IFLO -0.8 -3.6 -5.5 -7.5 
x o -1.0 -3.3 -3.3 -2.8 
W) -0.2 -2.9 -3.8 -4.3 .· 
PC 2.5 4. 1 4.0 3.5 
'rlNPR 1.3 1.5 1.1 0.6 
OCCD v.ass. -12.6 -36. 1 -48.3 -55.3 
BDP v.ass. 69.0 576 ,LI 2750.2 ]0118.5 

TD v.ass. 24.8 198.2 572.9 355.7 
TC 1!1h. o 270.8 537./ 52il.9 
C"" -· 812.6 1835.2 1:841+.5 8696.7 
pc -· 197.3 795. 1 2126.5 1:663 .o 
INT -30.8 -416.8 -2399.8 -6809.7 
IND -769.5 -1740.6 -5652.1 -10951.3 
IND/QU -1.3 -1.7 -1.8 -1.8 
DP/qU -2.2 -7.4 -8.9 -11.6 
====~=============:~=======~===~====~============== ~ ========== 

=======~======== =====~========================================== 
Téìb. 6 - MOL TIPUU.TOF~I 

(svalutazione del 10% dE:l carrbio Lira/dollar·o) 

1970 1975 1980 1984 

--------------------------------------------------------------

QU v.ass. 1320.6 1;41<8. o 12561•. 4 21631.9 

QJ 145.2 293.5 468.1 481;.5 

QU v.% 2. 1 3.5 3.7 3.5 

QJ 0.2 O.h 0.5 0.6 

co -0.5 -0.7 -0.8 -1.1 

IFLO -o. 1 0.7 1.3 1.6 

x o 2.2 3.2 3.3 3.11 

~-10 -1.9 -1.2 -0.9 -0.9 

PC 3.t. 4.4 4.5 4.3 

\';Nt-·R 2.6 3.4 3.5 3. 3 

o: co V .è:SS. 3.9 7. 3 10.1 10.3 

BDP v.ass. 64.6 521.4 11.1 1626.6 

TD v .. ~ss. l;2. 2 384.0 23118. 1 6264.8 

TC HJ8.0 l; 10.8 1262.9 2197.6 

es 167.2 ~·, 52. 3 15'10.0 2915./. 

p·~ 263.3 870.4 21121<. 7 5127.2 -· 
TNT -3,1: -19.9 -1•12. o -2066.3 

IND --es. e -17.8 -171;5.1; -5501.7 

H<D/QU -0.2 -o ,l; -0.8 -1.3 

DP/QU -1.0 -2.5 -3./ -6.2 

===~= =~= ==~===== = =~= ~ ==~=~===~~ = === = ========~= = ===~========= 
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sulle interrelazioni tra le variabili del r:nodello, sulle implicazioni di breve c di lungo 
periodo e sul suo comportamento in fase di previsione. 

Tutti gli esercizi di sirnulazione effettuati nel precedente paragrafo hanno preso 
come punto d] riferimento una soluzione del modello "forzata", .in cui sono stati imposti 
' . ,. l . 1 "j" l" d . 1 • 1 . 1 l ae1 costant aOJUStments s~1 tutte e vana01 .1 ta.1 a nproaurre esattamente 1 va.on coe e 

variabili economiche hanno nel periodo ~rorico. Questa procedura, resa semplicissima 
dal soft\va;:e u~ilizzato, ba il vantaggio di non creare discrepanze tra valori simulati nella 
controllo c valo·d storici c consente quindi di rPgbnarc direttamente su gTandezzc 
storiche. 

Può essere utile ricordare che ht nozione di moltiplicatore, assai senplice quando si 
8bbia con1.e riferimento un rnodcllo statico, diviene· assai più complcs~:a in un conte~:to 
dinamico, qua1c è normalrnente qr:ello proprio di un modello ccononJetrlcou. 

In un rnoc1:::!1o st:2tk:o il moltiplicatore è semplicemente il calcolo della derivata di 
un variabile endogena rispetto ad una variabile esogena: un rapporto quindi tra due 
differenziali. 

In un modello econometrico dinarnko il cm1fronto è fatto tra vettmi che 
rapprese~H~no J2. soluzione nel tempo del modello, e ciò compm1a problemi di lettura 
de1 moltJphc8.ton. 

TJ la -'- l' t" -; a ,~ ~nH t~r· r:r:~.._· ~'"'}t" -I·~, .. ·, 1 -1" na ·--··'···1·0.," 'lna f<:n~h--n . \. l. P1.1lfl_a CUS 1I1Z"Qn._, \o. J.~lH2, u:. C!.;•--t~1 fd·-' d!J l~çctlV,. ul U Vc.l.UL. •·'-' .u . :•·, ~•~o.<H•~-

ch una va.naLde esogena e o eh una van?.ziOne rrH1ntermh< nel tempo. Nc1 tradizionali 
rnodclli keyne:;iani da libro di testo, che considerano solo l'aspetto reale dell'econornia 
a prezzi fi~;:si, 13. relazione tra i due moh.iplicatori è individuabile con precisione: il 
rnoltipiicB.tore eli una manovra rnantenuta è, ali'infinii.o, pari alla sornma degli effetti 
rno1tipEcativi di una variazione una tantmn. l'Jei modc>lli econometric:i minirnamente 
mti.:.::olati, in cui si abbic~ unr1 deterrninazione endogena dei prezzi, l'interpretazione dei 
rnoltiplicatcri ni.r~mi:enuii nzm è così senphce, a c;:msa delle difficoltà Iiguardanti il 
I"rlOr1n COI''""-' 1 .. ,,, r1: l "Dl. <: "<"·····r-- r·1·9 1"' n·PID"'-"tr ·•·<· (~rf·,,.tl. ~pl}<· van"ab1"1.e e·;r]oue•·l'') c;:l· " :1 

.... .. • \.L ..... • J.~ ... ·•-t.v _l l ... vUi.~, ... o.) .. . :.. J. "'-~L vl~-- .. '-'- '-' ,et \. -l, ....... .a..t. a c .l d . .. \._\. b ... .. '"" , v r.oi- .1.1. 

01P1"'...-'J·l~,-·~ .- ~\t-r . .,4p f'< ·hr'._.....,k ~·- ~-- ) ~·, ·;·e~so· r •11t_l ''",.4 j,,~-~1(-l t:!S,.-..O"PJ"1') .l·-'•'~J <.Ilo."-~'-;.,_ _.\--''"'-' '-'·· .ILe• ;:,, <"<>.J« ><H del"·-"•' ~"- ~'6'' a • 

Co!l rigu ~n'do ?J p1imo a:;petto, anr.he immaginando che lo shock alla va-:-iabile 
esogena :;ja costante, l'effetto ~ull.a variabik: endogena rnuta ovviamente nel tempo. Il 

1 . • 1 . ' 1 l\ y 1 1 . . . al l '. rnoltlp ... :catorc non e uno sca_._a.re, ma un vettore~ l"Cl.ét I)ratrca, Sl corrvlC.IlC r Dra Ql 

1··.--l-i.;-ni-• ..-.-, .. c, 1'~-~It:~r,..,.:-;-o c:lr\r\0 . 1 , r·c -o-r: ..... n-··j,..-,_,..1_, .... (J.~ t·r::·n'J" (l c ] Q q -.:1111.) ' 1 l0S'l·I·1n·tJ--=-1·1r!o cr ... c'1 ,.ì .... .) ~ nJl,.C:..-~· v .Ù'" '-"F' UH ,.~...r~. .. J };;,L~>u. ,_l JJ ._, }'-' '.), . 0.1-• , u. .. l -[:, · '-" u. c),}. l.H< 

trJ.o1.tiplicatorì di breve e dJ. h.tr;go i1~::rii) CÀ G-. 
In realtà l'.;:spress \on;:~ "shock cosLante." usata non è poi scevra eli difficoltà 

interpretative Si può infatti im;n2ginaF~ uno shock costante in teJTf1ini nominali o in 
t""ff)'"l -~l"l; J,·•c.-,, l~ "'fj,~lp.J ')':~:., ... ,-.r Cf.lC",...\ - '"'e (" •-...Y""~ ~ ç.. 6 ... )'·oh~l);ir_. 1~ --~-ì..-\'"10\rl"> e· ~.,P.TC!h.) 1111 C11..--~l....-..l,.,p. '~r: ~'--'" '- ' ~:'~L_ , ~~v.):· : l.dHJ '·.'"'\) • .:"• ,, •'JcU•,.· v l 1. • u<,.L ':'-'; .c,. !.L-c:t1 u . ;_,.,_ 1 1<- . i ,.,~tl.•L< ·~ 

enctto sul 11 veiJo oeJ prezZI - l '1mpnlso reale che s1 I1TIJT1me allo. o.om:.:u1da. ag[5Tegata 
varia. da pe1·ioclo a pe1icdo e qnindi non è f:=teile riccndurre il moltipliG&.tore una t<:~ntum 
a quello m<::n:ennto. Il valo;·,;.; del mr;hiphc<:toce poi ·varia a seconda del momento del 
ter.n_po in coi si effettt!.a lc.._ sirn.ulazic-ne (lJres~nza di J)iù o 111cno elevati tassi (li 
• ,... • ) ., " " 1. '. ' l ,., • ' '1" . . . 1" 1 IniJ.az1-nne . L~· ut111zzo 01 Sfì()C:/~ f\l_la '.IarnlDl . .J. r:,. ,:;:.~:;gene a 1Jrczz1 costanti n.11p11Ca ancora. ~a 
scc-ltH (~tel def~at.ore d.a ntjJ per 1rJ.dcn:r<·: in. terrr1ini norniuali la \'ati.azionc stessa. 

voglÌ~~~~r~~~l~::~r~~j~Ze~~~i ~}t:,~:;~i~~~ ~:~~:rl~~~l c::~1;~-s~1i-~~s,s~c~~-'f~~~~~;;;~~z~~~l~~~ec1~~Wa vi~:~:~~~r~: ~i 
effetti flc~~~~;ibi. 1. ·i.~c .~t rtutoLnG.Li.cn. del bii~ .. ~-uc}o) influ.r::nzate clale altre vnriabilì del sist~:-.rn,a 
eccH1C)ìTJ5G(J; in altre p~~.rolc~ si trs;.tta eli ·varlal.ri~i. egdog~;nc (C(Jrn.e aci es. nel case.~ cl ;~~ l 
t;cttito di forrne cE 1.n.1J:)Osizi(tn\:: proporzit)n~~j.(:) . In q_uesti casi quanrlc) si voglia calcniEtre 
r 'effctto rl~J. IJlCÌtilJlica~t)f(~ b1_ ;;c)zn_c~ c.ti~;tingue:--e tra varL1.zionc: dell'~Jjq_Ut>ta (\.ralc f~. dire 
de:Ua vera e pl'l)f; iÌ.a ,.i:J.rÌ;:::tb1 J.e strurrH::nta1.e.) c v:.n.-lE~ztone clelìa c<nrl j_>Onente fiss~~ d.el 
gettito (rip,[;iL:starn::wo ddh co~;tantc). And:e a pmità di gettito ex ~-.mc, gli effetti nd 
due casi S(rn.cJ d.i:ver~:.L, daLo che nt:l pt .in··to vcn.gonc~ )nclusi effetti di flessibilità 
autcn~n;;:.tlc:a sv.lL.~. \ra.ri azjc;n_(~ ste:~::;:l che nel seconde, IH)H vc:ngon{) Ct.)nsiderati. 

J __ .c~; (.(;nsidc.rnziolli scrp.~· ~:t s\roJ·i'c rn~:tton<J dunque jn rilie'/{) che ~;u1 r:jan-o ern.piri~o 
e~~istc r\n.a g::: .. -trrrna 2J1lp1.is~-~irYJ~-~t di pc:-_:sitd.Li. n.'ioltl.plicalori, con effetti assai dÌ\'ersi~ JJur 
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nell'app3Ientc uniformità di denominazione. NeU'effcttuaxe confronti tra moltiplicatori 
di rnodclli diversi, sono quindi necessarie pmden:za e certezza. di coniì·ontare misure 
egualmente definite. 

Inoltre, la grande varietà dei moltiplicatori rende indispensabile, nella 
presentazione dei nostri risultati, una selezione. Dei quattro esercizi di simulazione 
annunciati a.ll'inizio di questo paragrafo, i prirni tre appmtengono alla clas:::e dei veri e 
prop.;i moltiplicatori fìsc<1li. Sull(i base di quanto esposto si pvò arguire che il primo è 
un moltipHcatore re:::le m:mtenuto con aggiustamento della costante, mentre il secondo e 
il terzo sono moltiplicatori reali nnntenuti con variazione dell'aliquota. 

Aurnento delle prestazioni sociali 

L'aumento delle prestazioni sociali agisce indirettc.rnente sulla domanda agregata, 
attTaverso il reddito disponibile e quindi il consumo. Il moltiplicntore reale ha un valore 
piuttosto basso, che raggiunge l'unità solo dopo 10 anni dalla manovre_. Poichè questa 
modificazione de1la spesa non esf:rcita sensibili. eff::tti sui. prezzj, la modesta rnisura del 
moltiplicatore è attribuibile principalmente <lll 'operare di effetti di stabilizzazione 
autornaìica detenninati dalle vaJiabiJ.i fiscali. 

Aumento dell' aliq1wta delle imposte indirette 

Si tratta di una roanovra che, a confem'<<' cL~:ìle conclu~iod dedotte anche a livello 
teorico, presenta rilevr,nti effetti deflativi. Il moitiplicatore del primo anno è: pari a -.7, 
ma raggiunge il valore eli -2 dopo 5 armi e continua, seppere con una affievolita 
accelr.::razìone a crescere sino aEa fine del periodo di simulazione. 

La manovra ba anche sensibili effetti infUazionistici: rispetto alla soluzione eli 
contro1lo il livello dd prezzi aumenta di 3-4 punti percentuali. 

Aumento delle aliquote dei contributi sociali 

L'interesse di questa simulazione è fond.ornentrJmentc cosnituito dal confronto con 
il preccdr:ntc aumento delle iroposte indirei.ie. La manovra ha un'effic2,cia 
de:f1azlon1:;tica 1ne.no forte cìellç: irnpcste sui çonsurni. Anche se 1' aumento dei contributi 
sociali a cm·ico dei datori ha un effetto d[:pres;j"'/O più consistente sulle esportazioni, il 
più bl?,nc1o irnpulso che uqcsta rnisura ha sui prezzi interni detem1ina una minore 
cor_npressiont: delia (lon:1ancla di CCH1SUI1JO. 

Svalutazione de}[ a lira del l 0% 

La svalutazione della lira rispetto al doHa.ro del lO'f'h determina un effetto 
esD"l- ç.;-;,,-._ <._~~---1·t 'Pt4···~r~~-\ -::-... ,.. ....... 4 

.. n·ir-..q, r·~··rj··1 o. C'~' -11 ..:J: •. ,~"""''..,..:'·~r ~~, ~ --~--J~·r•- T;· -':~. ... -t-·~ L•:} •"·'a,("'.,."·f-9 1 1 
""·l {t LJ:. •( ·-~ l.>' d. H. ~-:<, tl \l LCI.. t,.C·.);_J.t .. .J.U.J.J V"-·-~(:'~1-h .... lA'V ._,..._.. lt~ U1.1.J.:.G!.i~)'!.\_hL1 fl.dJ_ '.U li.dOUCStC.. 0~ Cl \,n,)i~-1. .. ::..-'.. C .. C.t 

1J1'1 l''.'"·~Dlr~ ~ Q,l. '='1., ... -~_,_J,ì'""-n 1.-~ 20! flr..!.-1 ... ..., .... 1--v:-.0 n~~-t"f·· i' J'("~} ~,]--:-'\.~.,~ ... , (~~-..po lC) ro, ... ì,)i 1.-- t:O/ .t -.,o_.·-~· C t (<Jji"''-'''" ''-'·-'iO cv lJJ.lll <· .. tLhJ ·' lh "''-1!'-';.c,, .~v • . (\_!,; .. hl .UiO. 

l,..' effettcj l)OSiti~/{) sDllc: sccdr1bio re::Je cc. n l' e0tero è i~1.fatti cc)r:s::dere·volm.ente bilanciato 
<]alla. cz:.dnta dei consu1r1i ir1cìott;_1 dal nJin-ore IJ~Jterc eli acquist;) del red.dito disponibile, 
J)eT g;1i crfetti eli trz:_srrdssiO~"}C dclJ 'inflazione. I prez;zi infatti '"l1E12Ciltfu~O d. cl 3 ~~~-90 flGl 
l'·l~: ......... _....t -.~r·,·-~o- r,. o1c.J é. L: c·.~ (1')-r-"<'lo l'lì ..-,., .. J.I"'·,nJ'l':·-1"'~~,.... Tì ~T·{·~·····t'~f"> rl~j c·-('<'I·::O',""';:_.·rr·~ c"he p-r~r ]P , .. ,....r;-)~C'!!lJ. -'.Eu v u. Ju 'v ,,,.._ .,. ·;·/,) "l!•J , '-i<L ... ,.n ... J.JUU. ;_, c'.C.tt.Y.•n .. :< • .. -"~•· h.•••"~'· .i:t .. t> •L ., ·v- .v '·''b v •. 

giil n.1enzi(;ncte su.IJ?;_ specificazic)ne de li' ec{ua?.lc;ne clei s~~-lari rH)nlinali, la s·valutaz.ion_e 
n.o'n. ~i iT?.~;lJJeite intr:grédxnente S!J.i IJrc.zzi inte;·ni: d.OIJO 15 a.nn.i relasticit3~ dei p~rezzi <.Ù 
consuJ.co ris_p(~!to a.l caxr1bio è J:Jari a .4-3~ 

I_,~i g{unr~na di ~j.Ir!ula·zioni di cui S?:.re.bbe ut-]lc JYresentare i r:,sultati al fine eli fornire 
e. n, JJrcs.ent~r.sionc~ c.le} le caiattc.ri~;Lich.e di u11 rn<;L;.et!{) eC!)J10ii1Ctricc) è 



0.20~----~.--------~. ---------r--------~. -----~~--~. --~-----~-----n l o n rtt ;· 1 ~'~ .. , i. J ·'i 0 t A,. 

4.125 

.. , o7r. 

.) l lj J 

3.'{50 

. uu tJ ::> n tlt;J "" '\ i." )) 'J l • . " l v l J • •" l O< V • l "', .• l <J' 

3 l 625 .1-----:,-----.-, -----.----"""T,-------r, ---,-
-2.89 -2.40 -~.Q0 -1.69 -1.29 -g.SQ 

INFLAZIONE E CRESCITA HEL HOLTIPLICATORE DELLE IHPOSTE INDIRETTE 
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amplissima. Ci si limiterà, in questo paragrafo conclusivo, all'osservazione di due 
figure. . , . . . . . . . . . 

La pnma e lo ~catte.r clwgnu-r1 eh produzwnc e mflaz10ne m segmto.<dla vanaz10ne 
di 1000 mld reRli di p;·ç_~ stazioni sociaJi, una manovra cioè di espansione della domanda 
che noa tocca dirctt&.m ~.nte il processo di formazione dci prezzi. Come si puèJ osse1vare 
il dié\[;,TB.mma confermr~ le carrJteristiche keynesiane del rnodello. La produzione 
reagi~ce per prima c solo dopo rpalch~ anno si m.anifesta una moderata reazione dei 
prezz1. 

La seconda mostra lo stesso trade off tTa inflazione e produzione, in seguito ad 
uno sho'.:k impl·esso alle imposte indirette. L'andamento della cmva è naturalmente 
negati~/o. L'elasticità produzione/infla;~ione v?Jia da -.3 a -.75 nell'arco di dicci anni. 

7. - Possibm estensioni e uso didattico di hHCROn-10D 

La versjonc di ·MICROMOD presentata è molto semplice e alcune ovvie 
estensioni sono possibili, in relazione a diversi obiettivi. Volenèo ad esempio utilizzare 
MICROh10D per esercizi in cui vengono confrontati diversi regimi di politiche 
econon::iche sarebbe qnantomeno necessmio endogenizzare due variabili cruciali: il 
tasso di interesse e il tasso di cambio. 

Per quanto riguarda la prjina variabile, si tratterebbe di individuare una 
ragionevole funzione eli reazione delle autorità monetr-tric e quindi collegare le 
variazioni del tasso di interesse al costo medio del debito pubblico, al fine eli attivare il 
più importante cenale di trasmissione ddla politica monetaria am1r1esso in 
MICROM:OD. In questo lavoro l'ausilio di tec:aiche di rcgrcssione sui dati storici 
ri~chia. di essere di scars!l. utHità: su un periodo cmnpionario che va d3l 1960 all985 gii 
obiettivi delle nutorità monetalia hanno subito notevoli mutazioni ed è irnprobabile 
poterli individuare correttamente. Possono invece essere individuate regole astratte (ad 
esempio una data reazione ai t:1ssi esteri, al saldo della bilancia dei pagamenti, cJ 
disavanzo pubblico,ecc .. 

Analoghe osservazioni varmo fatte a proposito del tasso di cambio. Il numero 
assai Urnitato di anni del campione in cui si è avuto un regime di c<unbi flessibili, 
imp,;~.disce di indmre dalla stor.la gJ.cuna regole. Stabile di comportamento. Anche in 

1 l . . . . l . ' "b"J" . . 1 11 . questo caso a cam )10 JX1Ssono essere 1mpost1 anc.amc:nt1 p .. ;:ms', 1 .l suggentl o<L a teona 
economica. Anche se l'evidenza è m')lto scarsa, molto spesso nei modelli si utilizza, 
cmne vincolo di lungo periodo, una qualche forrna eli PPP, ammettendo nel breve 

. l . . . . < ' 1., • . d 1 ' 1 d 11 b"l . ' . . . penoco wmazJ.Om md.otte oa,J anctamento e1 saJ.u.o .c a ·1 anna ae1 pagamenti. 
L'introduzione dclJa dinarnica del tasso di interesse c del tasso di cambio 

costituisce un terreno molto fertile per illustrare r.gli studenti il significato e la portata 
conoè:citiva èi u.n ntodello cGonomico (cosa ::dgnifica rinunciare a modellare una 
variabile rispetto Hd ~.um certa "visione" dell'economia, ma anche che cosa implica sulle 
l)l· ·o"·~~·-=·-~t\ rli< lt ' J1g~ r·~r---· · 1· -. "''(C C1e1 I """'r'l '"~ -· 111 (., ' l ; ;Jl· ... i,..., 0 j ·-, c· ~ ~) . r"" ;:~.<:-. .. •• .~u J.: .. .t .uu 1. A u'-• ...;.çJ.. _, l .. • , . '~'~'~ .•.. , .. , .. ,_, • 

Secoado l'esperienza r .. cq<l!sita, J;:t tc~cnica pitl appropriata per utlHzzsre 
MJCEOIAOD cornc sLrun-1t:nto didattico è di pa.rtire clail'illustrazione del modello di 
e(m;:;h,·in -~-- T·,.,r.pr··r··"1(l ,-,e-1 p~1-r1'~o J.-'~' t· !lg~··,fo e riJ. "!'•}~1l.Z7>ll .. tv'' le· I''t1. rlC;D?li. -~~·r- rTl~''l-~l <, ·1' L--.. J...t.~'--'.J'. .- ~. L) ..,\,...._l.,.t l <.-1. .. l ;. w.:. J · "'- ;_<..., • .>U • • ,, ... ., J. t...:...- -' ..... (·1- -.~ ~J. .._,...,.. _ _ .,y ._.t ./.. -"-!!.-l . 1).VJ.:'·· \...1 . (_ .l 

S, .,; .. :,... .. ~f'·T'-)"'""." 
Ì..(H . .ì ....... {: t V ·J.I .Jj_ ( t-:. <d .. <.-~. 

Jn l'l .. ~o~or~,-1 .- c~· ---t r'-1·~ SJ. Tì1 -.n 1".1'-~ f' ~-rj?-, .r_. ~li ,l "'"ir'" di ·· lc'tlnl"' d"'lle ("Cl 1 1? ..,1·0, .. 1· p1·;--, >< ..<! ..; \.-l: ~ ! ..:.·J ,;( <,~t V .. i . ci•.J .I! . . , ·, A . .-<- .vi\' <1 '- -' ' - .:> Lc.Lu. o., , d~ l - '-'· , •. ._ •.. ,,_,._ d .... c< 

imr ._,_ts.nti. Sarà facile rneaere in luçe i pmblcrn.~ di stitna connessi alle equazioni da 
liLro di testo, le diffic:ollà di n:isurazione delle v;u.·iabi\i utihz:~~aLe nei rnodelli teorici. In 
questa fas:::: 110X1l12.hJJent:: cn.1e.rge t...~o!·l c:biLlrc.zza l )irnportanza della dina111ica. 

Il terzo p~tsso è l'iHustrazi.one dd rno:lclJo cornpkto (è chiaro infatti çhe la stima 
1•,-, cl· ~ ~· -~o ... l c 'l'_: ~~ · · - .. -r- ~-t"',("· rJn-111- ""''""' 1"1 ':, .. e,..., ...,~t_·t · ·~ ~ .. ~ t · · -.--. ~; - ,- c..--=or· .-. -{'""'11 .:) A 'lo ("l-yj .~ ("T t:l7 1r'.:TlC' c'~Jlo " ' .<1_.:,0\:- u ·f ,_ lluf;Lv ;,,..;,_;;_,. •.i li\J, e l; v;:,~tiJLt> 1.t1 r;.JJ. ii'• l<t;;_)i" ;:;; ·• '-"·.! '·' a ..:.j • .:,b "--•·'''.;, iC .• v 

tecniche dl s~. rr~ nl:~·:.zjon-c .. 
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Individwu·e quanto di questi dipendano dalla teoria introdotta, dai limiti delle statistiche, 
da quelli cleUe tecniche econometriche o, finalmente, dal funzionamento reale òel 
sistema economica o_bbozzato costituisce un esercizio metodologico molto divertente e 
che può consentire eli fare passi anche in campi teorici recenti .(ad esempio i problemi 
della stima delle aspettative, c1itica di Lucas,ecc.) che WJ:CROMOD, com~ appare 
chjaro, non ha minimum.ente affrontato. OltTe che la conoscenza, ne esce rafforzata 
soprattutto l'umiltà cbe a un econor.nista applicato non deve mancare. 



Appendice 

TI modello MICROMOD 

Nota: chi sia interessato ad utilizzare 1vH.CROMOD a scopo didattico può fare richiesta all'auton:~ 
di una Guida per l'uso e dei dischetti contenenti il modello 
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Appcndic~: 

TI moddlo MICROi'ViOD 

La domanda 

Equazione n. l QO 

Q0=CO-J-CGO+IFLO-t-VSO+XO-t,10 

Equazione n. 2 QU 

QU=QO*PQ 

Equazione n. 3 CO 

LN(C0)=.49713*(LN (C0(-1) ))+A-4238 *LN(YD02)-.03234''DK75+.04662*U..f (WEALTH)+ .52M3 
(5.89) (5.16) (-2.9D) (1.74) (5.18) 

SEE-~ .01060724 R-B.1\R-SQ== .9986 DVI= 1.761 
ORDf.NARY LEAST SQUf,.RES 
SAMPLE PERIOD= 1961- 1985 

Equazione n. 4 WEALTH 

WEALTH=(YDP-;FtJIAL-.7*PCTh.'JT/lOO*DP)!YDU2 

Equazione n. 5 FAH 

LN(FAH)""1.01555*LN(QU)-.16525 
(53.54) (-.71) 

SE~ .06017200 11.-BP.R-SQ= .9948 DWo" .825 
ORDINARY LEAST SQUARES 

SAMPLE PERIOD= 1970- 1985 

Equazione n. 6 FAHAL 

Eqmn:ion.;, n. 7 YDU2 

YDU2=-,RLD :-PROF-'1'D-CS-AE-EK-:-PS+.7*H-ff 
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Equazione n . 8 YD02 

YD02= YDU2,1PC 

Equazione n. 9 CGO 

LN(CG0)=.98307*LN(CGAP/PCG)+.l 8729 

Equazione n. lO IFLO 

IFI.D=llvl.O+IGO t-ICOSTR 

Equazione n. 11 IMO 

U~(LM 0}=. 70185*(LN(TMO( -l)) )+.12187'-'LN(PROF)-.1 Z<146*LN(RLT)+ 1.44585*LN(QR)-
(10.22) (4.05) (-2.72) (4.89) 

.15265*DK6465+.95408 
(-3.40) (1.36) 

SEE= .04685812 R-BA.R-SQ= .9743 DW== 1.887 
ORDll..rARY LEAST SQUAllES 

SAMPLE PERIOD= 1961- 1985 

Eqm:zione n. 12 IGO 

E.1uazione n. 13 XO 

LN(X0)=.54629*LN().'"\'lOET)+.67829*LN(PWT*EX/627 .07 /PX)+.49187*(LN(XO( -l)))-
(2.94) (2.21) (3.64) 

.0832:~*DUMX0-14.7117D 

(-2.60) (3.82) 

SEE~~ .02971589 R-BAR-SQ= .9967 DW=- 1.497 
ORDINARY LEAST SQUAlmS 

SAMPLE PERIOD= 1963- 1925 
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Equazione n. 14 MO 

LN (MO)=-.28938*LN (PMl)+ .25312* LN (l'Q)+ D LG(l,U~ (QO ))-12.85585 

(-1.89) (17.42) (-10.19) 

DISTRmUTED LAG: l DEGREE OF PCLYNOMIA.L= l WD'H l RESTJUCTIONS 

LAG 

T-O 

T-l 

COEFFICIEN'1' 
1.3347 

.6674 .* 
* 

SUM 2.0021 T-Rr'\TIO 23.37 M.EAN LAG .33 

SEE= .04313520 R-BAR-SQ= .9879 DW= 1.929 

ORDINARY LE!Sf SQUARES 
SAMPLE PEPJOD= 1965- 1985 

Equa:z.ion.e n. 15 QR 

QR=--QO/QPOT 

Equazione n. 16 QUCF 

QUCF=QU-TC+CP 

Equazione n. 17 RLDN 

RLDN=RLD--OS 

Equazione n. l S OS 

os~-cSS+AOS 

Equcczione n. 19 RLD 

RLD~ 'Y\'J,rp}(.*OCCDP R +WNAP*OCCAP+OS 

Equazione n. 20 PROF 

PROF=oQUCF-RLD 
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II Settore Pubblico 

Equazione n. 21 TDR 

TDR=.02299*(DK7601FMAVG(2,QUCF-OS-CSW)/N}r.Ol358'~'(DK76BK"'?v1AVG(2,QUCF-OS-CSW)/ 

(29.48) (3 .86) 
N)-.02849"'DK8485-.00671 *DK7071 +.07355 

( -5.09) ( -1.62) (25.43) 

SEE= .00541950 R-BAR-SQ= .9397 DW= 1.874 

ORDINARY LEAST SQUARES 
SAMPLE PERIOD= 1961- 1985 

Equazione n. 22 TD 

TD=TDR~ MA VG(2,QUCF-OS-CSW) 

Equazione n. 23 TC 

TC=TCR*CUN 

Equazione n. 24 CUN 

CUN=CO*PCNET 

Equazione n. 25 CP 

CP=CPR*PV*QO 

Equazione n. 26 es 

CS=CSEr'F + CSFJ.G 

Equazione n. 27 CSEFF 

CSEFF=CSVI-fCSS 

Equazione n. 28 CSW 

CSW=CSWR*RLDN 

Equazione n. 29 CSS 

CSS=CSSR*\YNPR;'OCCDPR 
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Equazione n. 30 SG 

SG=TD+ TC+CS+AE-(CGAP-t-PS+INT -t-AUC+CP) 

Equazione n. 31 CGAP 

CGAP=RPA-:-ABS+AABS 

Equaziom: n. 32 RPA 

RPA=WNAP"-OCCAP+CSFIG 

Equa?.ione n. 33 WNAP 

DIF(LN(VfNAP))=.89094*MA VG(3,DIF(LN(WNPR)))+.00483 

(3.96) (.15) 

SEE--= .01706377 R-BAR-SQ= .4002 DW= 1.590 
ORDil'IARY LE/,ST SQUARES 

SAlvfPLE PERTOD= 1963- 1985 

EquazioHe n. 34 Th'T 

INT=RMDP*DP 

Equazione n. 35 PS 

PS=PSPCR *N* PC 

Equazione n. 36 Th'D 

ll·-'D-=SG+EK-IG-TRK 

Equazione n. 37 FABSP 

FABSP=-IND+PFll~ 

Equ.:uionc n. 38 DP 

DP=DP( -l)+E".DSP+E&O 
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Prezzi e salari 

Equazione n. 39 PC 

PC==PCl' lET*(l-tTCR-CPP.*PV*Q\..l/CUN) 

Equazione T!. 40 PCDOT 

PCDOTo=(PC/PC(-1)-1)*100 

Equazione n. 41 PC./ItET 

Dlli(LN(PCNET))c-=.9S949*( .8;'DIF(LN(PV))+.2*DIF(LN(P1vH)))+.03142''DK75 

(54.45) (3.06) (.07) 

SEE== .00986231 R-BAR-SQ= .9729 DW= 2.406 
ORDINAR Y LEAST SQUARES 

SAJviPLE PElUOD== 1961- 1985 

Equaz.ìo.rt<< !1. 42 PV 

DIF(LN(PV))==-.02484 *DKPV +. 71203*DIF(LN (WPR))-.03391 *DK6263+.25659* 
(-4.78) (8.70) (-2.33) (2.67) 

(DlF(LN{Yr'PR(-1))))-.39154*1fAVG(3,DIF(LN(PROD)))-.02612 

(-1.42) (-1.34) 

SEE= .01318317 R-BAR-SQ= .9424 DW= 2.209 
ORDINARY LEAST SQUARES 

SAMPLE PERIOD= 1963- 1985 

Equazione n. 43 PQ 

DIF(LN(FQ))==Dlf(LN(PV))+DIF(LN(1 -t-TCP .. "'Cill{/(PV""(_}())-CPR))+DKPQ 

Equ2:tione n. 44 PM 

PM=PM$*EX/627 .07 

Equaziom~ n. 45 PMI 

PMI=Pl',US·:·EX/627 .07 
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Equazione n. 46 PIG 

DIF(LN(PIG))=1.D2097*DIF(LN(FQ))+.0407(}"DKPIG+.00428 
(20.79) (4.03) (.81) 

SEE=: .01286804 R-BAR-SQ= .9596 DW= Ul65 
ORDINARY LEAST SQUARES 

SA.MPLE PERIOD= 1961- 1985 

Equazione n. 47 PCG 

DIF(LN(PCG))=.32233*DIF(LN(FQ))+.67767'DlF(LN(\'lNAP))+.00037 
(2.94) (6.17) (.07) 

SEE= .02216801 R-BAR-SQ= .8697 DW=: .539 
ORDINARY LEAST SQUARES WJTH LINEAR H.ESTRICTTONS 

SAMPLE PERIOD= 1961- 1985 

Equazione n. 48 PX 

DIF(UJ(PX))=.47M6*DIF(LN(PV))+.58820"DIF(LN(PWl'''EX))+.07727*DK74-

.01873 
( -2.36) 

(3.97) (6.00) (3.47) 

SEF.>" .01657783 R-BAR-SQ= .9577 DW= 2344 
ORDmARY LEAST SQUARES 

S,hJvfPLE PERIOD= 19M- 1985 

Equazione n. 119 WPR 

WPR=VINPR*CSR 

Equazione n. 50 CSR 

CSR=l +CSSR-:-AOR 

Equazione n. 51 \\1fPR 

DIF(LN(WNPR))=.? 1485*((DIF(LN(PROD) )+DU'(LN(PC))))+.0803 l *DK75+.05041 *DCOJ\'ìX-
(13.44) (6.24) (7.13) 

JY2744~DK830N .. 03223'DK6568+.04490 
(-3.46) (-4.23) (5.73) 

SEE= .01236916 R-BAR-SQ~~ .9446 DW= 2.357 
ORDiNAkY LEAST SQUARES 

SAMl'LE PEJUO!)~ 1961- 1985 



24 

Equazione n. 52 OCCD 

DIF(LN(OCCD))=.12572*DlF(U-l"(QO))-.OD710*DK800N-.01857*DK65-.01255*DKOC+ 

.00714 
(1.97) 

(1.78) (-1.64) (-1.65) (-1.52) 

SEE--= .00795882 R-BAR-SQ= .4875 DW= 2.039 

ORDINAR Y LEA.ST SQUARES 

SAMPLE PEJUOD=c 1962- 1985 

Equazione n. 53 OCCDPR 

OCCDPR=OCCD-OCCAP 

Equazione n. 54 PROD 

PROD=QO/OCCD 

La bilancia dei pagamenti 

Equaz.ione n. 55 BDP 

BDP=PX*XO-PM.*MO 
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LEGENDA DELLE VARIABILI DI MICROMOD 

Variabili endogene: 

BDP 
CGAP 
CGO 
co 
es 
CSEFF 
C C'l.";> 

U.t.'-

css 
csw 
CUN 
DP 
EC 
FABSP 
FAH 
FAHAL 
il :<'LO 
IGO 
IMO 
IND 
JNT 
MO 
OCCD 
OCCDP 
os 
PC 
PCDOT 
PCG 
PCNET 
PIG 
P1vi 
PMI 
PQ 
PRETRI 
PROD 
PROF 
PS 
PV 
PX 
QO 
QR 
QU 
QUCF 
QUOTA W 
RLD 
RLDN 
RPA 
SG 
TC 
TD 
uc 

saldo della bilancia dd p[•g. corrente 
consumi collettivi delb AP 
consm11i collettivi a pr.70 
consumi privaLi in temi spr.70 
cont:Jihuti sociali delle AP 
contTibuti sociali effettivi 
oneri sociali in % saiatio 
contTibuti sociali eff. dei datori 
contributi sociali eff. dei lavoratmi 
baSe:; imponibile imposte indirette 
stock del debito pubblico 
entrate concnti dclb A.P 
fabbisogno del settore pubblico 
atlÌ'.riLà finanz iarie delle famiglie 
att.fin. delle fam. d netto del debito puhb. 
investimenti fissi lordi a pr.70 
investimenti pubblici a pr.70 
investimenti in macchinari a pr.70 
indebitamento netto dcEe AP 
interessi passivi delle lJ> 
importRzioni a pr. 70 
occupaziOne drpendentc 
occupa?ionc dipendcn~e del seu.privato 
oneri sodali 
prezzi al consumo 
tasso eli inflazione 
deflatore dci consumi collettivi 
prezzi al consumo al netto irnp. indirette 
def1atore investimenti pubblici 
dcflatore dc!Ie importazioni 
piezzo dt;:llc materie prime importale 
deflatore del Pil 
pressione tribllta.-ia 
prorJuttivitA dlc lavoro 
altri redditi 
presi.2J:ioni sociali delle AP 
dcflatore del v.dore nggìunto al c. f. 
dcflatme delle esportazioni 
prodotto int.lordo a pr.70 
tasso di utilizzo della capacità prc-:luttiva 
prodotto int.lordo a pr.correuti 
valore ~.ggiunto a! costo dci fattori 
quota dd val.agg. dci lav.dip,::-.ndenti 
redditi da lavoro dipendente 
redditi da lav.dip. a! r:ctto oneri soc. 
retribuzioni delle AP 
risparmio pubblico delle AP 
imposte inclircw~ tkllc AP 
imposte dirette dd!e AP 
uscite com~nti dclic AP 



WE.ALTH 
WNAP 
WNPR 
WPR 
WREAL 
x o 
YIX.) 
YDU 

V ariabìli esogene 

AABS 
ABS 
AE 
AOR 
AOS 
AUC 
CP 
CSFIG 
CSSR 
CSYlR 
EK 
EX 
ICOSTR 
IG 
N 
OCCAP 
PFTI'-J" 
PM$ 
PMI$ 
PSPCR 
P\Vf 
QPOT 
RLT 
RM:DP 
TCR 
n:.K 
v so 
XWOET 
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att fin. delle fam. al netto in1p.da inflaz. 
retr.procapite netta dei dipend. delle AP 
retr.procapite neua dei dipend. privati 
costo del lavoro del settprivato 
salario reale del sctt.privato 
esport?.zioni a pr.70 
reddito disponibile a pr.70 
reddito disponibile l'l pr.correnti 

vendite nette di b~ni e scr. delle AP 
acquisti di beni c serv. delle AP 
altre entrate delle A.P 
altri oneri soc. in (io salario 
altri oneri sociali 
altxe uscite correnti delle AP 
contributi 2Jla produzione delle A.P 
contributi soc. figuratj vi delle AP 
aliquota rnedia contr. so.::. dei datori 
aliquota media con1r. soc. dci lavoratori 
entrate in conto Glpit<:;;e delle AP 
tasso di caJnbio li.rafc;oHaro 
investimenti in c.osu1Jzioni a pr.70 
investimenti delle AP 
popolazione 
occupazione delle AP 
partite finanzimie del fabbisogno del s.p. 
prezzi delle impwt:1zioni in $ 
prezzi delc mat.prime in $ 
prestazioni sociali procapite reali 
prezzi mondiali 
prodotto potenziale 
t.':tsso di interesse a lungo termine 
costo rnedio del debito pubblico 
?Jiquota media c!clle imposte indirette 
trasf. netti in conto cap. delle AP 
vari;nione c1clle scorte a pr.70 
indice della dom;<nda rnondiale 
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